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Il Numero 60 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

I ruoli organici del personale:
1) dell'Amministrazione centrale dei lavori put-

blici;
2) del R. Ispettorato generale delle strade ferrato:
3) del Corpo Reale del Gonio civile, sono stabiliti,

a decorrere dal 1 gennaio 1904, in conformità alle ta-

belle A, B, C, annesse alla presente legge.

Art. 2.

Gli impiegati di ruolo dell'Amministrazione centrale,

gli ingegneri, gli aiutanti, gli ufficiali d'ordine, o gli
inservienti del Genio civile che al 1° gennaio 1904 si

trovavano aggregati al R. Ispettorato generale delle strade
ferrate, e vi abbiano in qualunque tempo prestato ser-
vizio anche in qualità di straordinario per una durata

non minore di tre anni, potranno, col loro consenso,

essere trasferiti nel Regio Ispottorato, nei limiti del

ruolo, previo parere del Consiglio d'amministrazione per
la scelta.
Le norme per tale passaggio sono le seguenti:

a) Gli impiegati dell'Amministrazione centrale, e

gli ingegneri prenderanno il posto indicato dall'anzia-

nità dell'ultima promozione nella corrispondente cate-

goria fra i funzionari del R. Ispettorato aventi attual-
mente lo stesso stipendio.
Pero fra coloro che saranno designati .per la .promo·

zione di merito in occasione dell'applicazione del nuovo
organico, i funzionari compresi nell'attuale organico.del
R. Ispettorato avranno la precedenza su quelli prove-
nienti dall'Amministrazione centrale, e dal R¯Corpo del
Genio civile, che abbiano una minore anzianità di ser-

vizio, computata dalla data dolla prima nomina ;
b) Gli aiutanti di l' classe che abbiano conse-

guita la dichiarazione d'idoneita al posto di ingegnere
di 36 classe del Genio civile potranno essere iscritti
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nella 3* classe degli ispettori tecnici, dopo che siano
stati promossi gli attuali ispettori allievi di la classe ;

c) Eseguite le promozioni ed iscrizioni di cui al
comma precedente, saranno iscritti nella 36 classe degli
ispettori tecnici gli altri aiutanti forniti della laurea

d'ingegnere. Essi non potranno conseguire la promo-
zione ad ispettori tecnici di 2' classe, se non dopo gli
allievi ispettori nominati prima dell'aprile 1901 ;

d) Saranno iscritti nella 3a classe degli ispettori
amministrativi gli aiutanti di la classe forniti di diploma
di geometra o di ragioniere dopo che siano stati pro-
mossi gli attuali ispettori allievi di la classe : però non
potranno conseguire la promozione ad ispettori di 2a
classe se non dopo gli allievi ispettori nominati prima
del gennaio 1902;

e) Gli altri aiutanti saranno iscritti nella cate-

goria dei sottoispettori, nella classe cui è assegnato sti-
pendio pari a quello da essi goduto attualmente ;

f) Gli ufficiali d'ordine di la e 22 classe saranno

inscritti rispettivamente nella l' e 3a classe degli uffi-
ciali d'ordine del R. Ispettorato, e prenderanno posto
dopo quelli che vi sono attualmente compresi.
La graduatoria fra gli ufficiali d'ordine dell'ammini-

strazione centrale e del Genio civile che saranno pas-
sati nel ruolo del R. Ispettorato sarà regolata dall'an-
zianità.

Art. 3.

Le promozioni ai gradi di ispettore principale di 22

classe, d'ispettore capo di 2a classe e d'ispettore superiore
di 2a classe nel R. Ispettorato generale delle strade fer-
rate sono fatte esclusivamente per merito.
Le altre promozioni di grado e di classe sono fatte

metà per merito e metà per anzianità.

Art. 4.

Nella categoria dei sotto-ispettori del R. Ispettorato
generale delle strade ferrate saranno nominati, oltre gli
aiutanti del Genio civile di cui all'articolo 2, lettera e)
14 impiegati della categoria d'ordine.
La nomina al grado di archivista nel R. Ispettorato

per la prima volta sarà fatta esclusivamente per me-

rito.
Si provvederà alle nomine di cui ai due precedenti

comma dopo eseguita nella categoria d'ordine l'inclu-
sione degli ufficiali d'ordine dell'Amministrazione cen-

trale e del Genio civile di cui all'articolo 2 lett. a)
el /), ed in seguito a parere del .Consiglio d'ammini-
strazione, che dovrà tener conto delle funzioni effetti-
vamente esercitate, dei titoli, delle attitudini e degli
anni di servizio.
Per l'ammissione alla categoria dei sotto-ispettori e

per le promozioni al grado di rchivista sarà per l'av-

venire provveduto colle norme da stabilirsi nel regola-
mento pel personale del R. Ispettorato generale delle
strade ferrate.

Art. 5.

Per un periodo di cinque anni dalla data della pro-
mulgazione della presente legge, e senza oltrepassare il
limite della somma annualmente attribuita al Ministero
dei lavori pubblici per nuove pensioni di diritto, il Go-
verno avrà facoltà di collocare a riposo aiutanti del
Genio civile, dei quali sarà compilato un elenco entro

sei mesi dalla promulgazione della presente legge, an-
corchè non abbiano raggiunto i 25 anni di servizio, che
per età, o per condizioni di salute non sieno più idonei

all'ufficio, ed abbiano non meno di 15 anni di servizio.
Ai detti funzionari spetterà il diritto di conseguire

una pensione uguale alla metà del loro stipendio.
Per tali collocamenti a riposo sarà dal Ministero dei

lavori pubblici sentita una Commissione, nominata con

decreto Roale, e composta di cinque membri, scelti fra
i funzionari superiori del Ministero e fra gl'ispettori del
Genio civile.

Art. 6.

I posti vacanti di un ruolo non possono essere occu-

pati in modo effettivo da impiegati appartenenti ad altro
ruolo.

Art. 7.

Gl'impiegati straordinari dell'Amministrazione centrale
dei lavori pubblici, del R. Ispettorato generale delle strade
ferrate e del Corpo Reale del Genio civile, assunti in
servizio prima della legge 11 giugno 1897, n. 182, sa-
ranno inscritti in tre distinti ruoli transitorî, riportati
nelle tabelle D, E, F, annesse alla presente legge ed
aventi rispettivamente il titolo di:

1° Ruolo transitorio del personale aggiunto dell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici.

2° Ruolo transitorio del personale aggiunto del R.

Ispettorato generale delle strade ferrate.
3° Ruolo transitorio del personale aggiunto del Corpo

Reale del Genio civile.

Art. 8.

L'assegnazione degl'impiegati straordinari nelle varie
categorie dei tre ruoli verrà eseguita in seguito a pa-
rere del rispettivo Comitato o Consiglio d' amministra-
zione, tonendosi conto delle funzioni esercitato, dei ti-
toli, delle attitudini e degli anni di servizio.

Art. 9.

Gl'impiegati inscritti nei tre ruoli transitori hanno

qualità d'impiegati civili dello Stato per tutti gli effetti
delle vigenti leggi e regolamenti, meno per quanto ri-

guarda gli aumenti sessennali ed il trattamento di ri-

poso, pei quali si provvede in modo speciale nei se-
guenti articoli 10 e 11. Essi non sono soggetti a ritenuta
per pensione.
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Art. 10.

Gl'impiegati straordinari sono inclusi nei tre ruoli
con stipéndio pari all' assegno di cui godono attusl-
mente.
Dopo ogni periodo di sei anni di servizio effettivo, a

partire dal 1° gennaio 1904, lo stipendio di ciascun im-
piegato sarà aumentato di un decimo, fino a raggiun-
gere il massimo stabilito nelle tabelle D, E, F, per la
c'ategoriË nella quale o iscritto.
Il Ministro dei Lavori Pubblici, uditi i rispettivi Co-

mitati o Consigli d'amministrazione, potrà ammettere al
quarto anno al godimento dell'aumento del decimo dello
stipendio quegli impiegati che ne siano riconosciuti
dighi per meriti.speciàli, limitatamente per ogni ruolo
a un decimo del nu ero totale degl'impiegati di cia-
scuna categoria.
Ai funzionart che da 8 anni non abbiano avuto alcun

anmónto di, assegno, o lo abbiano avuto inÉeriore aÇdo-
cimo, e hori siano retribuiti col massimo stipendio della
rispettiva categoria, sarà accresciuto di un decimo l'as-

segno stesso dal 1° luglio 1904, tenuto conto degli au-
menti inferiori già conseguiti.
A quelli poi che si trovano in dette condizioni da

12 annÏ sarà concesso un secondo aumento del decimo
dat 1° gezinaio 1405.
A quelli infine che si trovano in dette condizioni da

18 anni, sarà concesso un altro aumento al 1° gen-
naio -1905.
In verun caso perb potra essere superato il massimo

di stipendio átabilito per ciasonna categoria.
Ai funzionart presentemente protvisti dello stipendio

di L. .6000 sarà accordato, dopo quattro anni dalla con-
cessione del primo decimo, un secondo aumento limitato
a f."400.
Le norme ed i limiti pel passaggio dei funzionari ag-

giunti da una ad un'altra categoria di ciascun ruolo
verranno stabiliti con regolamento da approvarsi con
R. decreto, dopo udito il parere del Consiglio di
Stato.

Art. 11.

Ai funzionari inseritti nei ruoli del personale ag-
giunto che all'età di 65 anni chiedessero il collocamento
a riposo, o che, in qualunque tempo, fossero dispensati
d'uficio per accertata inabilità, o per riduzione di corpo;
alle vedove ed ai figli, in caso di morte dell' imp,iegato
durante' il servizio, che si trovino nelle condizioni sta-
bilite dalla legge organica sulle pensioni, sarà corrisposta,
una volta tanto, una indennità in ragione di un mese

di stipendio per ognuno dei primi 10 anni di servizio,
e di un mese per ogni biennio intidro di ulteriore ser-

vizio.
Nel computo dell'indennità sark tenuto conto del ser-

visio strgordinario finora prestato, e degli anni di ser- .

vizio militare utile,' 'àecondo Ïe disposizioni vigenti per
gli impiegati dello Stato.

Art. 12.

Nello stato di previsione della spesa del Ministoro dei
Lavori Pubblici ed in quello dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1903-904 saranno portato lo variazioni sta-

bilite dalla tabella G, annessa alla presente legge.

Disposizioni transitorie

Art. 13.

Anche prima dell'assegnazione degli'impiegati straor-
dinari ai posti delle varie categorie dei ruoli del per-
sonale aggiunto, il pagamento degli attuali assegni ai
medesimi sara, a decorrere dal 1° gennaio 1904, ellet-

tuato sui fondi dei capitoli 76 bis, 76 quater, o 340 bis
dello stato di previsione della spesa del Ministoro del

lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1908-904.

A decorrero dalla stessa epoca il pagamento dello in-

dennità di residenza in Roma, dovuto agli impiegati so-
praindicati, sarà effettuato sui fondi dei capitoli 70 ler,
76 quinquies e 346 ter dello stato di previsione prc-
detto.

Art. 14.

Le. indennità di cui fossero, a norma di logge, prov-
visti gli impiegati del Genio civile che verranno tra-

sferiti nel R. Ispettorato generale dello strado ferrate,

cesseranno in proporzione degli aumenti che sullo sti-
pendio attuale otterranno gl'impiegati stessi per effetto

di promozioni.
Art. 15.

I posti che, dopo l'attuazione dei ruoli organici di cui
alle tabelle A, B, C, annesse alla presente legge, rimar-
ranno vacanti nell'ultima classe di ciascuna categoria di
personale dell'Amministrazione contrale dei lavori pub-
blici, del R. Ispettorato generale dello strade ferrato e

del Corpo Reale del Genio civile, potranno essero con-

feriti agli impiegati straordinari assunti in servizio prima
della legge 11 giugno 1897, n. 182, e che, forniti dei
titoli di studio richiesti dalle disposizioni in vigore per
l'ammissione a ciascuna categoria, ne siano riconosciuti
meritevoli colle norme da stabilirsi con R. decreto.

Gli impiegati che riusciranno prescelti, se avessero

una retribuzione superiore al nuovo stipendio, conserve-
ranno la differenza como assegno personale, che verrà

a cessare m proporzione degli aumenti di stipendio che
essi otterranno per effetto di promozione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 marzo 1904.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.
L. LozzATor.

Visto, þ guardasigilli : RoscazTTr.
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TanzLM A.
Ruolo organico del personale dell'Amministrazione con--

trale dei lavori pubblici.
GRADO

Stipenctio
GRADO • Ê

$ g indivi- per
o a duale olasse

Ministro . . . . . . . . . > 1 25000 25000

Sottosegretario di Stato . . . . . . . > l 10000 10000 II ieri . .

Carriera amministrativa.

Direttori generali . . .
> '3 9000 27000

(Segue) Tanms.I A.

Stipendio

1
> 16 1400 22400

> 9 1300 11700

. . . . . . » 7 1200 8400

» 7 1100 7700

> 9 1000 9000

Vice-direttoro generalo. . . . . - · · » l 8000 8000

Ispottori centrali o direttori capi divi- la 5 7000 35000
aione•

ga 5 6000 30000

I
la ll 5000 55000

Capi sezione. . . . . . . . . . . .

2a 8 4500 36000

la 14 4000 56000

Segreta'n . . . .
. . . . . . . . . . 2a 12 3500 42000

3a 12 3000 36000

l' $ 2500 20000
Vice-sogretari. . . . . . . . . . . .

2a 9 2000 18000

Volontari..........~.... » 4 a >

Bibl otecario. . . . . . . . . . . . . > l 4000 4000

- Carriera di ragioneria.

Direttoro capo di ragioneria . . . . . » Í 7000 7000

Ispettoro centrale di ragioneria. . . . > 1 6000 GOOO

Capi seziote di ragioneria . . . . . .

¡a 3 5000 15000

2a 3 4500 13500

I
la 10 4000 40000

Segretari di ragioneria. . . . . . . . 2a 8 3500 28000

3a 6 3000 18000

la 4 2500 10000
Vice-segretari di ragioneria . . . . .

2a 4 2000 8000

Volontari di ragioneria . . . . . . . > 2 > >

Cassiere............... > 1 4000 4000

Carriera d'ordine.

la 9 3500 31500

Archivisti. . . . . . . . . . . . . ,
2* 8 3200 25600

3a 10 Š100 27000

la 18 2200 39600

UfBoiali d'ordine. . . . . . . . . . . 2a 9 1800 16200

3a 8 1500 12000
Personalá di seroisio.

Commesso di la classe. . . . . . . .
> 1 1800 1800

250 76ôl00

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
B Ministro dei Lavori Pubblici B Ministro del Tesoro

TEDESCO. L LUZZATTI.

TABBLM B.
Ruolo organico del personale del R. Ispettorato gene-

rale delle strade ferrate.

Personale Personale
Stipendio

.

ammini-
GR A DO g

teemco strative

A indivi- er O li $
Q $ duale e asse

Ispettore generalo . . » l 9000 9000

16 Categoria.

Ispettori superiori e la 5 9000 45000 3 27000 2 18000
vico-ispettori gene-
rali. P 6 8000 48000 4 3 2 16000

la 10 7000 70000 8 2 14000
Ispettori capi . . . .

2* 11 6000 66000 9 54 2 12000

la 21 5000 105000 13 6 8 40000
Ispettori principali. .

.2a 23 4500 103500 16 72 7 31500

I
la 35 4000 140000 25 100000 10 40000

Ispettori. . . . . . .

a 40 3500 140000 30 105000 10 35000

a 30 3000 90000 22 66000 8 24000

la 15 2500 37500 10 25000 5 12500
Vice-ispettori . . . .

2a 15 2000 30000 10 20000 5 10000

Volontari . . . . . . » 4 » » » > 4 >

Ila Categoria.
la 7 3500 24500 > > 7 24500

2* 0 00 ¾000 > > 0 E000

Sotio-ispettori. . . .
a 9 2700 24300 > > 9 44300
4a 6 2400 14400 > 0 14400

Commesso di 26 classe . . . . . . . . » i 1700 1700 a l 1800 18g » > 1 1800
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(Segue) TABEU.A B.

Personale Personale
Stipendio ammini-

toonioo strativo
GRADO o

indivi- per à $ $
- pg duale olesso j g j g

Personale d' ordine.

16 3500 17500 > > 5 17500

Archiviati . . . . . 2a 3200 16000 a > 5 16000

3a 2700 13500 > > 5 13500

la 2 2200 44000 > > 20 41000

UiBoiali d'ordino. . .
2a i lŠ00 18000 > > 10 18000

3a 9 1500 13500 > > 0 13500

Bersonale di servizio.

» 7 1400 9800 > > 7 9800

Useiori . . . . . . .
» 6 1200 7200 » y 6 7200

» 5 1100 5500 > > 5 5500

(Segue) TABELLA f.

Stipendio
GRADO g il

g El indivi- per
dnale classe

I
a 172 30D 516000

Aiutanti . . . . . . . . . . . . . .

* 153 2400 372000

a 78 1800 140400

Personale d'ordine.

Achivisti
. . . . . . . . . . . . . .

» 30 2500 75000

la 90 2000 180000

Utileiali d'or line. . . . . . . . . . .
i2a 45 1500 07500

3a 30 1200 30000

Personale di servizio.

50 1200 60000

Inservienti . . . . . . . . . . . .
E0 1000 50000

33 000 3l500

I180 3366400

Inservienti . . . . .
» 3 900 2700 > > 3 2700

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il Ministro dei Lavori Pubblici Il Ministro dei Tesoro
323 1123700 TEDESCO. L. LUZZATTI.

TAnstra D.
Visto, d'ordino di Sua Maestà: Ru010 transit0Fiò (101 personale aggiunto dell' Ammini-

Il Ministro dei Lavori Pub6/ici Il Ministro del Tesoro strazione centrale dei lavori pubblici.
TEDESCO. L LUZZATTl.

Stipendio massimo
TAnm.LA 0. em

Ruolo organico del Corpo Reale del Genio civile. CATEGottlA si può giungero
,

cogli

Stipendio
aumentisessonnali

GRADO gg
Applicati o archivisti . . . .

3300 -

UfBoiali d'ordino . . . . . . 2800 -

Personale superiore.
Use eri . . . . . . . . . . . . . . . 1400 -

Visto, d'ordino di Sua Maosta:
la 13 9000 117000 Il Ministro dei Lavori Pubblici 11 Ministro del Tesoro

Ispettori superiori . . . . . . . . . .

2a 12 8000 96000 TEDESCO. ' L. LUZZATTL

la 40 6000 210000 ÎABELLA E$.

Ingegneri capi . . . . · • - · · · · Ruolo transitorio del personale aggiunto del R. 1spet-
2a 34 5000 170000

torato generale delle strade ferrate.
la 106 4000 424000

Stipendio massimo
2* 88 3500 308000 cuiIngegneri . . . . . . . - · - - · · •

ga 71 3000 213000 CATEGORIA si può giungere

Ingegneri allievi . . . . • • • · · • > 30 2000 60000 aumenti sossennali

Personale subalterno. Ispettori principali - . 7000 -

Ispettori . . . . . . . . . . . . . . . 4500 -
Aiutanti principali. . . . . > 60 3500 210000

Sotto-ispettori. . . . . . . . . . . . . 4000 -
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(ßegue) Taar.u.x E.

Stipendio massimo
001

CATEGORIA si pu6 giungere
oogli

aumenti sessennali

Applicati e archivisti . . . . 3500 --

UfHeiali d'ordine
. . . . . . . . . . . 2800 -

Uacieri
. . . . . . 1400 -

Inservienti 1000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

15 Ministro dei Lavori Puóólici Il Ministro del Tesoro
TEDESCO. L. LUZZATTI.

TAnar.I.x F.
Ruolo transitorio del personale aggiunto del CorpoReale

del Genio civile.

Stipendio massimo
oux

CATEGORIA si pub giungere
cogli

aumenti sessennali

Aiutanti
. . . 4000 -

Assistenti.
. . . . . . . . 3000 -

UfBoiali d' ordino
. . . . 2800 -

Inservienti . . . .
1400 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro dei Lavori Pubblici . Il Ministro del Tesoro

TEDESCO. L. LUZZATTI.

TABELLA G

Variazioni da portarsi allo stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pnbblici ed a quello della
ontrata per l'esercizio finanziario 1903-1904.

I. - Vareazioni allo stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici.

Anmentl.

Cap. 1. Minibtero - Personale di ruolo

(Spese fisse) . . . . . . L. 35,500
> 66. Personale di ruolo dell'Ispet-

torato (Spese fisse) . . . » 132,600
» 67. Personale di ruolo dell'Ispet-

torato - Indennitå di residenza
in Roma (Spese fisso) . .

» 2,100
» 76 bis. Ministero - Personale ag-

giunto (Spese fisse) . . . » 41,150
> 76 ter. Ministero - Personale ag-

giunto - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . » 5,100

> 7ß quater. Genio civile - Perso-
nale aggiunto (Spese fisse) » 338,000

> 76 quinquies. Genio civile - Per-
sonale aggiunto - Indonnita
di residenza in Roma (Spese

Cap. 316 bis. - Personale aggiunto del-
PIspettorato (Spese fisse). L. § 350,000

> 346 ter. Personale agginnto dol-
l'Ispettorato - Indonnità di
residenza in Roma (Spese
fisse) . . . . . . . . , , > # 14,450

Totale degli. aumenti . . . L. ‡ 025,950
Blmlnuzioni.

Cap. 4. Compensi e gratifloazioni al
personale dell' Amministra-
zione centrale . . . . . . L. - 7,000

> 14. Spese casuali. . . . . . .
» - 1,500

> 19. Genio civile - Personale di ruolo

(Spese fisse) . . . . . . » - 57,230
> 20. Genio civile - Personale di ruolo

Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) . . . . .. > - 5,100

> 25. Spese diverse del Genio civile » - 6,000
> 26. Indenoità dipendenti dalle leg-

gi 5 luglio 188ß, n. 874, e 15

giugno 1893, n. 294, accordate
con decreti Ministoriali regi-
strati preventivamente alla
Corte dei conti . . . . .

» - 2,000
» 43. Opere idrauliche di 2a catego-

ria - Fitti e canoni (Spese
fisse)........,. >- 2,500

> 74. Maggiori assegnamenti a" con-
gnaglio di antichi stipendi
(Spese fisse) . . . . . . . > - 1,500

» 75. Assegni mensili al personale
straorninario ed avventizio ad-
detto alle diverse opere pub-
bliche (Spese fisse) - Inden-
nitå di trasferte, sussidte com.
petenze diverse al detto per-
sonale ed a quello aggiunto
del Genio civile

. . . . . » - 423,900
> 76. Personale straordinario addetto

all' Amministrazione centrale

ed alle opere in Roma - In-

dennità di residenza in Roma
(Spese fisse) . . . . . . . » - 12,150

» 347. Assegni al personale straordi-
nario ed avventizio presso
l'Ammimstrazione centrale, gli
uffici di Circolo e di riscontro
dellTspettorato in aiuto al per-
sonale di ruolo, per funzioni
riguardanti l'esercizio delle
strade ferrate . . . . . » - 208,000

» 348. Personale straordinario dell'I-

spettorato - Indennitå di re-
sidenza in Roma-(Spesefisse) » - 15,500

» 350. Indennità di tramutamento, di

reggenza, di collaborazione e

diverse al personale ordinario
e straordinario dell'lspetto-
rato........... >- 4,500

351. Compensi e gratificazioni al
personale dell'Ispettorato ed a
quello avventizio in aiuto al

personale di ruolo dell'Ispet-
torato medesimo . . . . . » - 11,500

Totale delle diminazioni . . . L. - 758.400
L. ‡ 167,550
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II. - Variazioni allo stato di.previsione delfentrata.

Cap. 106 bis. Sommascorrispondente agli assegni spet-
tanti al personale agginnto all'Ispetto-
rato generale delle strate ferrate, ad-
detto al servizio delle costruzioni fer-
roviarie, che si dovrebbero pagare sui
residni del espitolo 3TI dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio ,1903-904 . . . . . . . . . . L. + 16"I,550

Visto, d'ordino di Sua-Maesta:
Il Msnistro dei Lavori Pubplici :

TEDESCO. -

E Ministro del Tesoro:
- L.. LUzzATTI.

.B Nunsero BS dega Raccolta.ujßeiale: Jege leggi e-dei decreti
del Regno contiene il seguente .dporeto :

VITTORIO EMANUELE III
por grasla di Blo er per-volonth délla Naslone

RB O'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge del 4 marzo 1877,
n. 3706, sulla pesca; -

.

•

Visto il R. decreto del 13 novenibre 1882, n. 1090,
che approva il regolamento per la pesca marittima;
Visti i pareri dei Consigli provinciali, dello Camere

di commercio e dei capitani di porto;
Udito l'avviso della Commissione consultiva della pesca,

del Consiglio di Stato e del Consiglio superiore dei lavori
pubblici ,
Udito il parere del Consiglio dei Ministri;
Ritenuta l'opportunità di evitare ai pescatori del

corallo i rischi ai quali si esporrebbero nelle più tristi
stagioni, con scarsissima o quasi nulla rimunerazione
del loro lavoro;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por TAgricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar•ticolo unico.
I a pesca del corallo è proibita per tre anni dal 1•

ottobro al 31 marzo.

Ordiniamo che il presentedecreto,munito del sigillodello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
dearáti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ipetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Rava.

Visto. A GuardasigilE: RONCHr.frI.

15 Numerp Bi deMa Raccoha uf)!ciale gene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto•

, ..VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth de1In Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1903, n. 59, col

quale fu dichiarata di pubblica utilità l'espropriaziono .

da parte dello Stato del diretto dominio dei terreni en-
flteutici occupati dalla ferrovia Pontegalera-Fiumicino,
concessa con leggo 3 luglio 1875, n. 2601 (serie 2.
Veduta la sentenza del Tribunale di Milano in data

16-18 luglio 1903, con cui ð stata pronunziata la de-
voluzione dei suddetti terreni enfiteutici a termini del-
l'articolo 1565 del Codice civile;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359 ;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Viene revocato il R. decreto 12 febbraio 1903, n. 59.

Art. 2.
È dichiarata di pubblica utilità, a tutti gli effetti di

legge l'espropriazione da parte dello Stato del nudo suolo
su cui trovasi costruita la ferrovia Pontegalera-Fiumi-
cino, compreso quello occupato dalle opere comuni con la
ferrovia Roma-Civitavecchia in stazione di Pontegalera,
ed escluso invece il suolo fuori del recinto della stazione
di Fiumicino, sul quale trovasi impiantato il binario che
conduce allo stabilimento balneario oggi distrutto.
L'espropriazione dovrà effettuarsi entro un anno dalla

data del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

ÎBDESCO.
Visto: Il Guardasigliu: RONOEEWl.

15 Numero 05 della, Raccolta ugloiale deRe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen¢e decreto ;

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 2 luglio 1893, n. 479 sugli asse-
gni di viaggio e di missione dovuti al personale della
R. Marina;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Per la sola durata della missione che un drappello di

militari della R. Marina deve compiere sul territorio
degli Stati Uniti d'America, fnell'interesse del servizio
delle Sezioni Italiane alla Esposizione Internazionale di
Saint-Louis, il soprassoldo giornaliero di missione al-

l'estero, previsto dalla tariffa annessa al citato R. de-
creto, ð aumentato di metà per i sott'ufficiali e di 41uo
terzi per i comuni.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

La Raccolta U/]iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio:
N. LlII (Dato a Roma, il 10 gennaio 1904), col quale

si approva lo statuto del Monte di pietà di Arienzo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. L1Y (Dato a Roma, il 18 febbraio 1904), col quale
ó data facoltà al Comune di Sant'Omero, di appli-
care nel biennio 1904-1905, la tassa famiglia col
Emite massimo di L. 400 (quattrocento).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di ßtato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 18 fe[>braio 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Latiano (Lecce).
Sms!

L'Aioministrazione comunale di Latiano non puð funzionare,
perché la maggioranza consiliare è cosi esigua, che à bastata la

sistematica assenza dell'opposizione dalle adunanze per mettere

gli aaministratori nella impossibilità di adempiere il loro

ufficio.

Ripetuti tentativi sono stati fatti, anche dalla Prefettura, per

ottenere una conciliazione, ma tutto è stato inutile; ed intanto la
vita dÆa civica azienda é rimasta interrotta, non essendosi nem-

meno provveduto alla formazione del bilancio preventivo del cor-

rente esercizio.

Cið stante, si rende indispensabile lo seloglimento di quel Con-
siglio comunale; ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho

l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Afaesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Latiano, in provincia di

Lecce, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Guglielmo Gazzera, è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Gomune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale a' termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 l'ebbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro ßegretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza del
28 febbraio 1904, sul decreto che proroga i po-
teri del R. Commissario straordinario di Mon-
reale (Palermo).

SmEÎ

Il R..Commissario per la provvisoria gestione del Comune di
Monreale ha adottato molteplici ed importanti provvedimenti per
la sistemazione di quella civica azienda.

L'opera sua si rende tuttora necessaria per dare un definitivo

assetto all'ufficio di anagrafe, menare a termine i lavori di iden-
tificazione patrimoniale dei censiti di Caputo, Caputello, Valle
Corte ed Agrifoglio e provvedere all'appalto del dazio di consumo
che è questione di vitale interesse per l'assetto finanziario di quel
Municipio.
Per questi motivi ritengo necessario di prorogare di tre mesi i

poteri del R. Commissario di Monreale, ed a ciò provvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monreale, in provincia
di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Monreale è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 28 febbraio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notincazioni.
Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1904, registrato alla

Corte dei conti il 24 detto a stata permessa l'introduzione nel Re-

gno delle pianticelle, degli arbusti, dei vegetali (esclusione fatta

per le viti) e delle sanse (al solo scopo di estrarne l'olio), anche

per la dogana di Ventimiglia.

Con decreto del 5 marzo 1904, il Ministro d' Agricoltura, In-
dustria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Brescia, ha imposto la cura obbligatoria dei gelsi in-
fetti dalla Diaspis pentagona nei Comuni di Castenedolo, S. Zeno

Naviglio e Manerbio.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1113

Ministero di .A.gricoltura, Industkia e Commercio

SERVIZIO DET.T.A PROPRTETÀ INDUSTRTA TÆ

ELENCO numero 2 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati
nella 2a quindicina di gennaio 1904.

Attestato
COGNOME E NOME

.

D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

N richiedento dolla domanda

999 10
'

Ol Dal Ben Vittorio, Sottani For. 10 dicembre 1903 Cartolina postale doppia.
tunato o Arena Ernesto, a
Roma.

1000 10 62 Id. id. Cartolina postalo illustrata a tallonoino.

Roma, addl 9 febbraio 1904 15 Direttore Capo dena Divisione 1
8. OTTOLENGB.

MINISTERO -
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni j'atte nel personale dipendente:
ISTRUZIONE MAGISTRALE

Sonole norsneli.
Con dooreto Ministeriale del 31 dioombre 1903:

Sono incaricati d'insegnare l'agraria nollo sonole normali ma-
sohili o femminili, con la rimanerazione in ragione di annuo
L. 400, dal 1 gennaio o non oltro il 30 settembro 1904:
Berti Piero, nella sonola normale femminile di Alemaandria.
Capoder Giuseppe, id. id. id, di Aosta.
Martini Siro, id. id. id. di Arezzo.
Guerritore Adolfo, id. id. id. di Ascoli Piceno.
Moretto Pietro, id. id. id. di Bellano.
Zazo Stanislag, id. Id. id. di Benovento.
Battisti Ariodante, id. id. id. di Bobbio.
Ciolli Sabattini Guglielmina, id, id. id. di Bologna « Laura

Bassi ».

Antony Antonio, id. id. id. di Cagliari.
Agostini Bettino, id. id. id, di Camerino.
Gagliardi Clemente, id. id. id. di Catqppbasso.
Marehose Beatrioe, id. id. id. di Castroreale.
Lumia Corrado, id. id. id. di Catania.
Paratoro Emanuelo, id. id. id. di Chieti.
Lenticohia Attilio, id. id. id. di Como.
Fazio Giuseppe, id. id. id. di Cosenza.
Neri Franoesco, id, id. id. di Cremona.
Lo Re Antonio, id. id. id. di Fógga.
Molina Annibale, id. id. id. di ForlL
Castro Francesoo, id. id. id. dÍ Genova « G. Dadeo ».
Cavalli Anselmo, id. id. id. di Grosseto.
Aldinio Pasquale, id. id. 14. di Lagonogro.
Masoagni Giuseppe, id. id. id. di Milano e G. Teñoa ».

Masoagni Giuseppe, (predetto), id. id. id. di Milano e G. Agnesi ».
Lo Galbo Ignazio, id, id. id. di Mistretta.
»Jiianotti Giovanni, Id. id. id. di MondovL
Bisogni Carlo, id. id. id. di Monteleone.
Zambrano Gaetano, id. id. id. di Napoli « E. P. Fonseca ».

Zaxpbrano Gaetano, (predetto), id. id. id, di NapoÏi e M. di Sa-
VOIS 7.

Toscano Silvestro, id. id. id. di Noto.
Massabb Nicola, id. id. id. di Oneglia.
Basso Luigi, id. id. id. di Padova.
Siraonsa Franoeseo Paolo, id. id. id. di Palermo.
Lanza Emilio, id. id, id. di Parma.
Villani Armando, id. id. id. di Parma.
Borea Eligio, id. id. id. di Pavia.
Cariaggi Giuseppe, id. id. id. di Perugia.
Mirabella flosalba, id. id. id. di Petralia Sottana.

Pagani Umberto, id. id. id. di Potenza.
Lolli Antonio, id, id. id. di Reggio Emilia.
Pitzorno Giovanni, id, id. id, di Sagsari.
De Rossi Luigi, id. id. id. di Siena.
Vigoni Tito, id. id. id. di Sondrio.
Minelli Emilia, id. id. id. di Venezia.
Camera Carlo, id, id. id. di Vercolli.
Gramazio Antonio, nella sonola normalo maschile di Bari.
De Amiois Giovanni Augusto, id, id. id. di Casale.
Raimondi Giusepþe, id. id. id. di Caserta.
Calabro Lombardo Antonio, id. id. id, di Catania.
Ramati Ludiano, id. id. id. di Crema.
Lo .Re Antonio (predetto), id. id. id, di Fogg¡a.
Pezzi Terso, id. id. id, di Forlimpopoli.
Mele Enrico, id. id. id. di Matera.
D'Asdia Frgnoeseo Paolo, id. id. id. di Messina.
Zambrano Gaotano (prodotto), id. id. id. di Napoli.
Mariani Giovxani, id. id. id. di Perugia.
Sealsori Endlio, id. id. id., di Sacile.
Vassallo Giuseppe, id. id. id. di Salusso.
Svienna Secondo, id. id. id, di Sanginosio.
Rota Antonio, id. id. id. di Tieriglio.

Con dooreto Ministoriale del 1 gennaio 1904 :
Paseinti Francesco ð incariento d'insegnare canto nella sonolg

normale maschile di Lacedonia con la rimunerazione mensile
di L. 50, dal 1* gennato e non oltre il 30 settembre 1904.

Con dooreto Ministeriale del 15 gennaio 1904:
Farsetti Boin Kaisella è incaricata d' insegnare lingua italiana -

nelle classi complementari annesse alla sonola normale fem-
minile di Foggia con la rimunerazione mensile di L. 100, dal
16 gennaio e non oltre il 30 settenibre 1904.
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Con decreto Ministeriale del 1° febbraio 1904:
Soldini Emilia, insegnante e direttrice supplente della scuola nor-

male femminile di Notocon la rimunerazionemensilediL.50,
à nominata, per merito di concorso, direttrice incaricata della
stessa scuola normale femminile con l'assegno di L. 600 an-
nue, dal 1° febbraio e non oltre il 30 settembre; e la con-
ferma nell'ufficio di direttrice s'intendera rinnovata di arino
in anno dal 10 ottobre 1904, salvo disposizione contraria.

Educatorii, Conservatorii e Collegi.
Nel R Collegio femminile della SS. Annunziata in Firenze.

Con decreto Ministeriale del 1° dicembre 1903 :
CAÞpelli Ernesta, istitutrice reggente, è nominata istitutrice tito-

lare, dal 1° dicembre 1903, conservando lo stipendio di L. 1200
e gli utili della vita interna,

Anderton Isabella, maestra reggente di lingua inglese, è nominata
titolare dal lo dicembre 1903, conservando lo stipendio di
L. 1500 e gli utili della vita interna.

Con decreto Ministeriale dell'Il gennaio 1904:
Fauchon Maria è confermata per un anno incaricata nell'ufficio di

istitutrice con la rimunerazione annua di L. 1200, oltre gli
utili della vita interna, dal 1° ottobre 1903.

Gazel Maria, Berta, cessa dall'ufficio d'istitutrice, dal 6 luglio 1903.
Nel R, Collegio femminile delle fanciulle in Milano.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1903:

Roncaglia Giovanna è nominata istitutrice reggente, dal 10 no-
vembre 1903, con lo stipendio di L. 1200 annue e con gli utili
della vita interna.
Nel R. Collegio femminile agli Angeli in Verona.
Con decreto Ministeriale del 15 novembre 1903:

Lepori Romilda, istitutrice supplente, è nominata istitutrice e reg-
gente, dal 16 novembre 1903.

E aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Stccchini Adele, istitutrice, dal 1° febbraio 1903.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1903:
Stecchini Adele, istitutrice titolare, è nominata maestra reggente,

con lo stipendio di L. 1600, dal 1° dicembre 1903, cessandole
dalla stessa data l'aumento sessennale conseguito.
Nel R. Educatorio femminile Maria Adelaide di Palermo

Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1903:
E aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipen-

dio di:

Russo Giliberti Antonino, professore di storia naturale, dal l°set.
tembre 1903.

Staneampiano Giuseppe, maestro di ginnastica, dal l° settem-
bre 1903.

Nei Reali educatorî di Napoli.
Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1903:

Sono accettate le dimissioni di:
Melo Maria, dall'ufEcio d'istitutrice reggente nel 2° educatorio.

Con decrete Ministeriale del 31 dicembre 1903:
Stevenson Clotilde, istitutrice titolare nel 10 educatorio, é richia-

mata dall'aspettativa, dal 1° gennaio 1901, ed è temporanea-
mente comandata a prestar servizio nel 2° educatorio.

Nell'Istituto dei sordo-muti di Milano.
Con decreto Ministeriale dell'Il gennaio 1904:

E aumentato di un quinto, per compiuto decennio, lo stipendio di
Colombo Fausto, maestro, da L. 2000 a L. 2400, dal 1° no-
Tembre 1903.

Ginnastics.
Con decreto Ministeriale del 7 novembre 1903:

Oppezzi Bartolomeo è confermato nell'incarico dell' insegnamento
della pedagogia e della storia della ginnastica nella scuola
normale maschile di ginnastica di Roma, dal 1 ottobre 1903
a tutta settembre 1904, coll'assegno in ragione di annuo
L. 1000.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1903:
Maggioletti Francesco é nominato maestro reggente di ginnastica b

nel licco-ginnasio di. Molfetta, per un anno, dal 1 dicembre

1903, collo stipendio di L. 1000,. e .42ntenderà conformato di
anno m anno.

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di De Marco Rosa, maestra di ginnastica nella scuola nor-

male « Pimental Fonseca » di Napoli, da L. 880 a L. 960.

Palieri Domenico è, in seguito a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, dal 1° dicembre 1403.

Con decreto Ministeriale lo dicembre 1903:
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipen-

dio dei seguenti maestri di ginnastica :

De Blasiis Michele, da L. û00 a L. G60.

Trongone Amalia, da L. 600 a L. 660.
Antonucci Rosina, da L. 600 a L. 660.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1903:

Ceppi Teresa è nominata per un anno maestra reggente di gin-
nastica, con lo stipendio in ragione di annue L. 500.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:

E aumentato di un decímp, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Breglia Antonio, insegnante di anatomia, fisiologia e igiene
nella scuola normale femminile di ginnastica di Napoli, da
L. 1320 a L. 1440.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1904:
È accettata la rinuncia presentata dalla signora Laffi Ada al po-

sto di maestra reggente di ginnastica nella scuola normale
femminile di Ravenna.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1904:

Cordaro Corrado è nominato maestro reggente di ginnastica nel

ginnasio di Chieti, dal lo febbraio 1904, con lo stipendio di
annue L. 500.

Con decreto Ministeriale del 27 gennaio 1904:

Massimilla Raffaele è nominato maestro reggente di ginnastica nel
ginnasio di Grosseto, collo stipendio annuo di L. 500, dal l°
febbraio 1904.

Con decreto l\finisteriale del 29 gennaio 1904:
I sottonotati maestri di ginnastica sono nominati effettivi dal 1°

febbraio 1904:
Giordano Eduardo, nella scuola tecnica « Salvator Rosa > di

Napoli.
Lionti Domenico, nella scuola tecnica di Patti.
Patini Ettore, nel liceo « Genovesi » di Napoli.
Montagna Ugolino, nell'istituto nautico di Chioggia.
Laccetti Francesco, nel ginnasio di Palmi.
Morone Giovanni Battista, nella scuola tecnica di Racconigi.
Panepinto Vincenzo, nel ginnasio di Bivona.
Fraschini Defendente, nell'istituto tecnico di Lodi.
Revelli Marta, nella scuola tecnica femminile di Torino.
Tifi Cesaro, nel ginnasio di Albano.
Baggione Luigia, nella scuola tecnica femminile di Palermo.
Mezzana Luigi, nella scuola tecnica di Lecco.

Con decreto Ministeriale del 19 gennaio 1901:
E aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, dal 1" gen-

naio 1904, lo stipendio degli infrascritti custodi:
Rotellini Gaetano, da L. 1200 a L. 1320 ;
Marcianti Celestino, da L. 1000 a L. 1100;
Curioni Demetrio, da L. 900 a L. 990.

SCUOLE D'ARTE

Nell'Istituto di belle arti di Palermo.
Con R. decreto del 27 dicembre 1903:

Enea prof. Giuseppe, dal 1° gennaio 1904, cessa dall'ufficio di ag-
giunto per l'ornato, la decorazione e plastica ornamentale ed
è invece nominato, per merito, professore di ornato, decora-
zione e plastica ornamentale, con lo stipendio di L. 2500.
Nello Stabilimento teorico-pratico di belle arti inMassa.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1903:
Bianchi prof. Umberto è incaricato, dal 1° gennaio al 31 luglio
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1904, d'insegnare gli olomenti di ornato c di architettura nella
seziono aggiunta con la retribuzione di L. 100 mensili.

Nell'Istituto di belle arti di Parma.
Con R. decreto del 7 gennaio 1904 :

Baratta Paolo, pittore, è, in seguito a concorso, nominato per un
biennio aggiunto al professore di ornato con lo stipendio di
annuo L. 2000, dal 16 gennaio 1904.

Nella Gelleria nazionale d'arte moderna in Roma.

Con decre‡o Ministeriale del 10 gennaio 1904:
Bittolo Bon Fortunato, inserviento con l'annuo stipendio di L.700,

à promosso allo stipendio di annue L. 900, dal 16 gennaio
1904;

Ciolfi Arduino, sotto ufficiale dell'esoreito, ð nominato inserviente
con l'annuo stipendio di L. 900, dal 16 gennaio 1904.
Nell'Istituto di belle arti delle Marske in Urbino

Con R. decroto del 27 dicembre 1903:
Pennasilico cav. Giuseppe è nominato, dal 15 gennaio 1904, pro.

fessore di pittura, con lo stipendio annuo di L. 2200 a ca-

rico del bilancio dell'istituto.
Nell'Istituto musicale di Firenze.

Con R. decreto del 17 gennaio 1904 :

Cancelli cav. Vincenzo, afchivista, è invece nominato segretario
economo con l'annuo stipendio di L. 3000, dal 1° febbraio
1904 o con l'obbligo di prestare la cauzione prescritta per
detto ufficio.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RETTWCA D'mTESTAzION)\l (la Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Og0,

ciob: N. 1,221,620 d'inseriziono sui registri della Direzione Gene-

rgle, por L, 35, al nope di Peretto Pietro fu Antonio, domici-

liato a Settimo Vittone (Torino), fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Peretto
Giovanni Pietro fu Antonio, domiciliato come sopra, vero proprie-
tario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo riehiesto.

Roma, il 7 marzo 1904.
Il Dirçttorg General¢

úAÑCIOLI.

RrrTIFICA D'INTESTAZIONE (16 Abblicaziotte).
81 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

ciob : N. 1,003,038 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 70, al nome di Cavanna Ida di Bartolomeo, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliati in Novi Ligure (Alessan-
dria), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiodenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-

Tova invece intestarsi a Cavanna Luigia Francesca Ida di Bar-

tolomeo, minore, sotto la patria potestå del padre, domiciliati in
Novi Ligure (Alessandria), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (26 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,304,588 d'inscrizione sui registri della Direziono Generale

per L. 1000 annue, al nome di Zanelli Angiolina fu Giacomo, mo-
glie di Guidi Arturo, domiciliata a Savona (Genova), fu così into-

stata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Zanelli Angela fu Giacomo, moglie di Guiddi rag. For-
tunato, domiciliata a Savona (Genova), verá proprietaria della

rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1904.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RarTirtoa n'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oy0,

cioè: N. 779,669 e N. 783,806 d'iscrizione sui registri della Dire-

zione Generale rispettivamente per L. 195 e L. 10 annue, al nome

di Del Felice Colombina fu Giacomo, minore, sotto l'amministra-

zione dellamadre Pircher Giovanna, domiciliata in Sondrio, furono

così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Del Felice Teresa Colomba fu Giacomo,

minore, ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

falla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RwronvicA 'mTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si & dichiarato che l'a rendita seguente del Consolidato 5 010, ciob:

N. 1,217,913 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 25, al nome di Porta Cesare fu Vittorio, minore, sotto la pa-
tria potestà della madre Gaudenzi Carolina vedova Porta, domici-
liato in Piacenza, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Porta Giulio Cesare

fu Vittorio, minore, ecc. (ed il resto come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 marzo 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0

ciob: N. 1,072,201 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale,
per L. 75, al nome di Carpani Luipia dell'avvocato Federico, mi-

nore sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Milano, fu

così intestata per errore occorso nolle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva
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invece intestarsi a Carpani Virginia-Luigia dell'avvocato Federico,
minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa, ora moglie di
Loffredo Anacleto.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

per esame e gli aspiranti saranno in tal caso avvertiti d'uñieio

del giorno in cui avranno principio le prove; essi percio dovranno
indicare nella domanda il loro preciso recapito.
La domanda ed i documenti dovranno esser presentati alla Se-

greteria della R. Universita di Torino nel termine perentorio del
1° aprile 1904.

Roma, lo marzo 1904.
Il Ministro

Roma, il 7 marzo 1904. ORLANDO.
Il Direttore Generale

MANCIOLI, -----------------------------------------------------------------------------------

Direzione Gonerale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
ei dazi alali d'importazione è ßssato per oggi, 8 marzo' PARLAÊNTO NAZÍ0NÁ.LE

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

7 marzo 190±

Con godimento
,
Senza cedolain oorso

Lire Lire

5 % iordo 100,81 */, 98.81 1/,

Consolidati
4 % nette 100,59 6/, 98,59 sj,
3 */, % netto 97,66 */, 95,91 1/,
3 % Iordo 12.10

'

70,90

COlNTCOT SI

FIINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

Visto l'articolo 9 del regolamento organico per le scuole di
ostetricia della R. Università di Torino, approvato con R. decreto
23 settembre 1879;
E aperto il concorso per titoli e occorrendo anche per esame

al posto di 1° assistente presso l'Istituto ostetrico-ginecologico
della R. Università di Torino.
Lo stipendio annesso al detto ufficio à di L. 1000, con l'obbligo

nel titolare di pernottare.e risiedere nell'Itituto.
Le domande relative (in earta da ballo da L. 0.60) dovranno

oesare corredate del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia,
conseguito da not mano di due anni e del certificato dei voti ot-
tenuti nei singoli osami speciali e in quello generale di laurea,
nonoltà dell'atto di nasoita e dei documenti soientifici e di car-

riera.,
.Qualora non fosse possibile o fosse difBoile la soelta sulla base

dei titoli, la Commissione ha facoltà di provvedere mediante prove

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO SOMMAnf0 - Lunedi 7 marzo 1904

Presidenza del vice-presidente PALBERTI.

La seduta comincia alle 14,5.
PODESTA', segretario, legge il verbale della seduta precedente

che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Bracci, Cot-

tafavi, Mantica, Marco Pozzo e Bertolini.

(Sono conceduti).
.luterrogazioni.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'onorevole Mel che lo interroga per sapere « quali provvedi-
menti siano stati dal Genio civile adottati, o siano per adottarsi
di argenza, al fino di arrestare l'interrimento del lago Negrifiola,
dal Municipio di Vittorio segnalato da pia mesi al Ministero, e
oið a preveniro il pericolo che venga a seemare ognor pin il vo-
lume delle aoque denuenti dal lago stesso, con danno manifesto
delle florenti industrie di quella oittà alimentato dalla forza mo-
trice del Meschio ».

Per i rapporti del Genio civile risulta che gli interrimenti de-
rivano da due torrenti. 11 Genio civile di Treviso ha avuto inca-
rico di riferire sui provvedimenti da prendersi, sia dal lato fore-
stale, che dal lato idraulico. Intanto ilMinistero ha ordinato allo
stesso Genio civile di procedere ai lavori più urgenti.
MEL ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato delle sue di.

chiarazioni, delle quali si dichiara soddisfatto. Raccomanda che
sia pronta ed efficace l'azione del Genio civile.
MORELLI-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le poste

e telegrafi, risponde all'onorevole Santini che lo interroga « in-
torno ai criteri che governano le promozioni del suo .dicastero ».

Le disposizioni vigenti hanno dato luogo a reclami, o percib il
Ministro ha nominato una Commissione speoiale presieduta dal
sottosegretario di Stato e composta di valenti funzionari.
Questa Commissione ha compiuto il suo lavoro ed ha presen-

tato le sue proposto che sono state pubblicate nel bollettino del
Ministero. Ora su queste proposte il Ministero si riserva di do-
liberare.
SANTINI. La sua interrogazione & stata determinatadalle.notizie

che erano state fatte promozioni, contro le quali sorgevano pro-
teste vivissime, specialmente dalla Federazione postale e telegra-
floa. Egli à d'avviso che all'anzianità si devono riguardi.
Desidererebbe quindi sapera se le promozioni annunziate sieno

state fatte, o se siano state sospese per ingerenze parlamentari.
Interpellanze.

ARNABOLDI ha presentato una interpellanza « circa i deoreti
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1* luglio 1903 conîermati can lettera 8 novembre, nonché sulla
circolare 15 marzo 1904 dell'Amministrazione idraulica, relativi
alle piantagioni sui terreni al,luvionali del fiume Po, che vanno
a ledere i diritti dei rivieraschi ».
Le disposizioni della Direzione generale per le opere idrauliche

presso il Ministero hanno spinto i prefetti ad emanare decreti, i
quali hanno determinato la sua interpellanza.
La quistione à d'indole così generÀle, poichè si tratta di appli-

care nuovi criteri circa la proprietà degli alvei e delle alluvioni
dei fiumi o dei torrenti, che anche potendo essero personalmente
interessato, credeva di poter interloquire senza yenir meno al

principî di correttezza parlamentare.
Afa, volendo che pessun collega possa fargli anche di cib un

appunto, rinunzia allo svolgimento della interpellanza.
Egli perþ ha fiducia che il ministro non permetterà che quelle

disposizioni, che sono in opposizione al Codico civile e alle leggi
vigenti o costituiscono. yna vara e palese ingiustizia, abþiano ul-
teriore applicazione; e, in ogni caso, vorrà il ministro presentare
pn disegno di legge onge la materia sia ampiamente discussa, non
ossendo ammissibile che, con una semplice deliberazione Ammin -
strativa d'ufficio, si possa invadere il campo del potere ipgisla-
tivo, 11 solo cui spetti di fare o modificare la legge.
Rinunzia quindi a parlare nella speranza che il ministro saprå

rendere giustizia.
GATTONI, cho ha presentato un'interpellanza analoga a quella

dell'onorevole Arnaboldi, si riferisce esclusivamento al ‡ptritorio
della provincia di Milano. La circolaro del 30 luglio 1902 ha dato
disposizicni in assoluta contraddizione col decreto, prima vigente,
del 15 marzo 1872, che permetteva la piantagione sulle allu-
vioni, ciò che ora, per le disposizioni ultime, non si può più fare
efficacemente.
Ora il Ministero non poteva prendere questa determinazione

perchè il terreno alluvionale, per consuetudine secolare e per legge
ppartiene ai frontisti.
Quindi il provvedimento ministeriale, oltre che saneire una spo-

gliazione, sancisce una illegalità.
Le conseguenze saranno di mantener deserta una zona estesis-

sima di terreni, con danno gravissimo delle proprietà e dei lavo-
ratori (Bene).

Presentazione di disegni di legge.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, presenta un disegno di

legge per le pensioni agli operai delle manifatture dei tabacchi
ed alcuni disegni di legge per maggiori stanziamenti sopra varî
bilanci.

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze.
BEftGAMASCO svolgendo un'interpellanza analoga a quella degli

onorevoliArnaboldieGattoni, esclude che l'Amministrazianoabbia
facoltà di definire Palveo ed altreal che per alveo si debba inten-
dere il terreno emergente non già dal corso ordinario del fiume,
ma dalle piene ordinariedelfiume stesso; giacchè il pienissamum
fiumen dei Romani non corrisponde al fiume in piena, secondo
decisero le Corti giudicanti italiane.
Tale interpretazione è una conseguenza logica di vart fram-

menti del Digesto e della stessa nostra legge sulle opere pubbliche,
se si tien conto che il Po non è un fiume a sponde fisse.
La legge sui lavori pubblici prescrive tassativamente che in

questo caso bisogna attenersi al livello ordinario del fiume, non a
quello no di magra, nò di piena.
La interpretazione dell'ispettore del compartimento di Milano

contraddice poi a diverse disposizioni del Codice civile.
Col richiamo di idraulici illustri, l'oratore sostiene che l'inter-

pretaziono anzidetta nuoco anche al buon regime del Po, e che
tutti gli interessati, enti e cittadini, hanno vivamente protestato
contro l'interpretazione medesima che è arrivata a spossessare pro-
prietari che avevano il possesso fino da Maria Teresa.

Conclude notando che l'applicazione pratica della nuova teoria
lasciata ei singoli Ugici del Genio civile potrebbe essere anche ori
gine di parzialità ed ingiustizie, o confida quindi che il ministro
vorrà far revocare una disposizione che produrrebbe effetti disa-
strosi a danno d'interessi legittimi (Approvazioni).
FABRI svolge la sua interpellanza « sui criteri ai quali è in-

formata la circolare 15 marzo 1902 dell'Amministrazione idrau-
lica ». Si unisce all'onorevole Bergamasco nel rilevare che la cir-
colare di cui si discute sconvolge completamente i criteri del Co-
dice civile e i diritti dei proprietari rivieraschi riconosciuti dalla
legge sui lavori pubblici e consacrati dalla giurisprudenza.
E come se ciò fosse poco, quella circolare viola apertamente il

diritto dei cittadini in ciò che si riferisce al ricorso m via am-
ministrativa cho ¼ fatto addirittura impossibile.
Con@a.chesil ministro vorrà annullare quella circolaro e in-

tanto _sospengerp, ancye per la provincia- di Piacenza, il deoreto
prefettizio già emanato. (Bene).
MEARDI svolgo-14 sua interpellanza < sui provvedimenti gho

nello s‡ëbilige ilimiti della.demanialità del numo Po, valgano al-
tresi a frenare l'abuso oggidl lamentato delle piantagioni sui ter-
reni alluvionali dollo suo sponde ».

Ilichiama. J'attenziopo del .ministro sui danni gravissimi oho
provengpno dall,'Abuso.dei proprietari rivieraschi, per ingordigia
di possesso, 41 pgeprire di piantagioni i terreni che le acque la-
sciano scoperti.
Lamenta ege la sorveglianza sul regime del Po sia defleientis-

sima por varte ragioni, e principalmente per mancanza di perso-
nale; ohe in une grange estensione del corso del Po non siano
complete e eontippe lo arginature di seconda categoria, por modo
che terreni e borgate ne risentono grave jattura; che siano in-
certe la ,ngrme seguite finora per la demanialità degli alvei in
modo da generare una pig incerta giurisprudenza.
Då lode al Mipistero di aver voluto affrontare il problema oon

tutte Iq aue gravi oposeguenze, e richiama l'attenzione sulla con-
dizione fatgg in provincia di Pavia a due borgate sulla riva destra
del Po vicino alla confluenza della Scrivia, esprimendo l'augurio
che siano presto compiute le arginature a spese dello Stato.
(Bene).
CEllIANA-MAYNEIII svolge la sua interpellanza « sui criteri

ai quali, è informata la circolare l5 marzo 1902 dell'amministra-
zione idraulica, e sullo conseguenze della eventuale sua applica-
siono anohe nella provincia di Alessandria ».

Dopo l'ampio svolgimento che hanno dato alla questiono i pre-
cedenti interpellanti, si limiterà a trattare di alcuni punti sçe-
ciali, ma deve anzitutto unirsi agli altri oratori nel tacciare di
illegale la oiteolaro, del marzo 1908.
Pone quindi in rilievo l'importanza, anzi la necessità della

buona tenute delle arginature del fiume, anche per proteggerno
la navigszione da Casal Monferrato alla sua foco sul mare.
Ricorda i danni irreparabili portati dalle alluvioni del Po, e

rileva quelli che si minacciano.
Crede quindi che, a tenore dell'articolo 94 della legge sui lavori

pubblici, sia dovere imprescindibile dell'Amministrazione d'inclu-
dere tutte le opere di arginatura del Po, sino a Casal Monferrato,
fra quella di seconda categoria.
A questa sola condizione sark possibile di risolvere le ardue

questioni che al regime del Po si collegano, impedendo il rinno-
varsi di deplorati disastri.
Protesta infine vivamento contro l'anarchia che disgraziatamente

predomina nel regime del flame o si raccomanda al ministro di
voler sopprimere le diferenzo di trattamento fra i rivieraschi
della sponda sinistra, e quelli della destra, o confida che le ri-
sposto del ministro lo abbiano ad assicurare che gl'interessi di
tutte le provincie saranno ugualmente tutelati. (Benissimo).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Nota che con 16 circo-

lari o con le istruzioni del Ministero non si è punto inteso di
portare alcuna innovazione sulla leggo o sul Codice civile, m4
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solianto di mettere un po' d'ordine' nell'anarchia idraulica che re-
gnava. da molti anni nel regime del Po.
Il Ministero ebbe cura di raccomandare agli apnti suoi molta

temperanza nell'applicazione dello norme da esso emanate; e ció

si puð anche desumere dalle istruzioni date circa il modo di ap-

plicare il catasto in provincia di Pavia.
Agli onorevoli Fabri e Ceriana-Mayneri che hanno chiesto la

sosponsione delle circolari in provincia di Piacenza e di Xlessan-

dria då assicurazione, che ove questa necessità fosse riconosciuta,

egli non mancherebbe di darvi corso.
Venendo al merito delle questione, nota che i princißt del Di-

gesto portano ad .una interpi·etazione diversa da quella accennata
dall'onorevole Bergamasco. Però, tenendo conto delle obbiezioni
che sono state mosse alle circolari, dichiara che intende nominare

una Commissione che, col concorso degli interessati, faccia un più
completo studio della questione.
Assicura gli onorevoli Meardi e Coriana-Mayneri che negli studî

di questa Commissione si terra gran conto di tutte le raccoman-

dazioni da essi fatte.
ARNABOLDI dalle brevi parole del ministro non ha potuto ri-

lovare la necessità della nomina di una Commissione, essendo la

gestione gia abbastanza studiata in tutti i suoi elementi.
Sperava invece che il ministro avrebbe riconosciuto la neces-

sità di proporre provvedimenti legislativi che, dessero una solu-
zione definitiva alla questione che tocca cosl gravi problemi e così
gravi interessi,
Non puð percio dichiararsi soddisfatto, e si riserva di vedere in

seguito alPoperato del ministro, quali deliberazioni sark il caso

di proporre.
GATTONI si dichiara soddisfatto per l'annunzio dato dal mini-

stro della nomina di una Commissione, ma vorrebbe intanto co-

noscero quale sarà la sorte dei due decreti in questione.
BERGAMASCO rileva come il ministro non abbia risposto alle

sue osservazioni circa i casi di sponde variabili del fiume.
Si dichiara soddisfatto per quanto riguarda i decreti, e racco-

manda che lo Stato provveda meglio alla manutenzione dello ar-

ginature.
FABRI ð soddisfatto delle risposte del m nisfro, e confida che

la soluzione del problema sarå quale à desiderata dagli inte-
ressati.
Invoca perð dal ministro una sospensiva del decreto anche nella

provincia di Piacenza.
MEARDI si dichiara soddisfatto e ringrazia il ministro per gli

affidamenti dati . irca le arginature da lui raccomandate.

CERIANA-MAYNERI, pur non avendo molta fede nell'opera
dello Commissioni, ringrazia il ministro delle risposte avute; ma

insiste perchè, por ragioni di giustizia e in omaggio alla legge,
sia estesa alle provincie di Alessandria, Piacenza e Milano, la

sospensione dei decreti gia concessa alla provincia di Pavia.

,
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, prende impegno di stu-

diare la questiono sollevata dall'onorevole Bergamasco circa la
sistemazione degli argini di seconda categoria.
Assicura poi l'onorevole Fabri che terra conto della sua racco-

mandaziono, e l'onorevole Ceriana-Mayneri che estenderå alle

provincio di Alessandria, Piacenza e Milano la sospensione dei

decreti.
RIZZO VALENTINO svolge una interpellanza ai ministri dei

lavori pubblici e dolla guerra. « sullo intenzioni del Governo circa
il congiungimento, più volte riconosciuto necessario nel Parla-

mento, della linea traversale Treviso-Motta colle ferrovie delle

provincie di Venezia e di IIdine.
Ricorda lo origini di quella linea dovuta, in gran parto, alla

premura dell'onorevole Luzzatti, che nel 1879 era deputato nel

collogio di Oderzo-Motta.
Dice che nessuno ha mai dubitato che essa dovesse allacciarsi

alle linee conducenti a Trieste e alla Pontebba. Ricorda lo parole
del ministro Genala del 1884, in risposta a Foderico Gabelli, i

discorsi degli onorev'61i Liitzatti e Di BroSi doÍ 1888, coi gpali
fu dimostrato clie la linea, issendo Atata qualijicatá tt'ave sale

dalla legge del 1879 non poteia intendersi compiuta a Motta.

L'otiorevole Saracco, ministro nel 1888, disseche11Iirolungamento
dovea farsi.
L'oratore esamina la ragioni per le quali'il congÏungimento

non fu compreso nella legge del 1888, sulle compÌementari, e di-
chiarà che la Camera, il 2 luglio 1902, voth uri ordine deÌ giorno
chè esclúdeva ogni p'regiudizio '

per l'avvenire a danno delle fer-

rovie non indicate nelli'legge nel 185Š.
Dichiara essere ormai eliminato ogii dissidio circa il punto del

congiungimento, che daviebbe essere Portogruaro, secotido l'ordine
del giorno deliberato dal omizio di Motta del 30 dicembre 1pl.
I dissidî sul punto dell'allacciamento furono noti illtimo cagioni
del ritardo nella soluzione del problema, facÏle, perchè tratiasi di
sedici chilometri con spesa relativamente esigua.
Descrive la linea e dice che senza il congiungimento sark vano

tentare di accrescerne coll'esercizio economico, il reddito. liispone
quali sieno le considerationi d'indole militare che suffragano la
necessità del congiungimento, ricorda i discorsi del generaleMar-
selli alla Camera, di Stefano Breda al Senato e il recente disastro

di Beano, dovuto a scarsezza di mezzi ferroviari nel Veneto. Ac-

cenna alle recenti manovre militari, e a pubblicazioni importanti
e a dehberazioni della Camera di commercio di Treviso.
Esamina alcuni punti della relazione d'inchiesta ferroviaria e

domanda al Governo non impegni d' immediato adempimento, ma
dichiarazioni che confermino essere nella coscienza dei ministri

che anche quest'opera è urgente e necessaria.
Il Veneto, che ha dato meravigliosi esempi d'iniziativa locale

in materia ferroviaria, no darà degli altri e il Governo può es-
sere certo che la Provincia di Treviso e i Comuni interessati sa-
ranno efficaci cooperatori dello Stato nel compimento di una linea
che la legge del 1879 non voleva certamente lasciare così tron-.
cata (Approvazioni).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, dopo kvar riassunti i

precedenti legislativi e aniniinistrativi della questione, dichiara
che il Governo non può allontanarsi dal piano finanziario appro-
vato nel 1902 per le ferrovie complementari; nè pub assunière
ulteriori impegni. Se sarà presentata una domanda di concessione
circa il tronco di cui ha parlato l'on. Rizzo, il Ministero non man-

chera di esaminarla col massimo buon volere. Ma non potrebbe
prendere altro impegno all'infuori di questo.
RIZZO VALENTINO prende atto delle benevoli dichiaraziori del

ministro, e mentre apprezza le doverose riserve da lui fatte, con-

fida che per l'iniziativa degli enti locali e coll'aiuto del Governo
sara sollecitamente risoluto questo problema che interessa gran-
demente tre patriottiche provincie venete. Nello stato della legi-
slazione e della finanza il Governo non puð che accogliere le pro-
poste delle provincie e degli enti-locali, proposte che verranno a

loro tempo.
GATTI a nome anche degli onorevoii Lollini, Ferri e Sichel,

svolge la seguente interpellanza al ministro dei lavori pubblici
« sulla necessità che il Governo eserciti immediatamente sul Co-

mitato del Consorzio della bonifica dell'agro mantovano-reggiano
la sua azione morale per frenare i dolorosi sfruttamenti della

mano d'opeia; e sulla necessità che il Governo stesso proponga
provvedimenti legislativi, che impediscano in avvenire, in lavori
di codesto genere, gli abusi, onde per tramite del proprio diret-

tore tecnico, si è reso colpevole il Comitato della bonifica manto-
vana-reggiana, sfruttando l'attuale legislazione sullo boniflohe per
soddisfare senz'altro freno morale i propri egoismi di classe, in
odio e dispregio della clamo lavoratrice e delle sue rappresentanze
provinciali e comunali ».
Avverte che la questione agita vivamente l'intera regione, sie-

come quella che riguarda i piik vitali interessi materiali e morali
di molte migliaia di lavoratori.
Itammenta il pieno accordo che dapprima regnð fra capitalisti
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o operai quando si trattò di ottenere la concessione di questa
grande opera di bonifica.
Fu il Consorzio che ruppe questo mirabile accordo, rifiutandosi

di riconoscere la Commissione norninata dai lavoratori per le op-
portune trattative circa le - oondizioni del lavoro. Accenna a vari

provvedimenti presi dal direttoro, che hanno giustamento irritato

quogli operai.
Ricorda il grando scioporo del 1901, lamenta vivamente che il

Consorzio abbia in quella occasione riflutato l'arbitrato del pre-
fotto. Sognala molti abusi e sfrtittamenti della mano d'opera com-
messi dal direttore per conto del Corsorzio. Narra como nei Con-
sigli comunali e nel Consiglio provinciale vi fu chi si fece eco
delle giuste lagnanze, ma anche tali proteste riuscirono vano.

Solo nel 1903 la nuova Amministrazione provinciale prese ve-
ramento a onore la questione. Si venne allora ad una inchiesta
compiuta da un delegato del Governo e da un delegato della De-
putaziono -provinciale. Ma purtroppo l'inchiesta fu assolutamente
superfloiale e non fu sufBolentemente imparziale.
Cosiochè lo principali questioni tecniche, economiche o finan-

ziario sono rimaste insolute, e le speranze dei lavoratori rimasero
deluse.=
Alforma obo i reclami dei lavoratori erano fondati, conto si de-

duco anoho.dallo retioenze o dalle esitanze della Commissione d'in-
ehiosta.
Insiste particolarmente sulla insufBoienza dei salari, tanto piû

cho ove si considori la natura faticosa ed ingrata del lavori ed i
compensi abbastanza elevati, concessi nelle prime settimane ai

nuovi oporai, si scende via via a salari addirittura irrisori.
Insiste anche sulla necessitå di stabilire un controllo nello mi-

sure por mezzo di un ingegnere nominato dai lavoratori; ciò a

cui il ,Consorzio si ð sempre opposto, nonostante le preciso pro-
messo.

Conclude invocando, a nome dei lavoratori del Consorzio, il
pronto ed energico intervento del Governo, perchè induca il Con-
sorzio ad accettare il controllo dell'ingegnere delegato dogli operai,
perchã ordini una seria e severa inchiesta, e percha d'ora in-
nanzi nella direzione di questi grandi lavori, fatti con pubblico
danaro, abbia parte una rappresentanza delle organizzazioni dei
lavoratori.
In tal modo non solo si porth an termine a molte ingiustizie,

ma si assicurera un più osatto e sicuro svolgimento dei lavori.
TEDESCO, ministro dei lavori pubbliol, dichiara che, ai termini

dollo leggi ,vigenti, l'ingerenza dello Stato in questi lavori di bo-
nifloa si limita ad invigilare sull'esatta esecuzione dei lavori.
Rioorda il mandato affidato alla Commissione d'inchiesta, di cui

ha parlato l'onorevolo Gatti, e giustifica l'operato di quella Com-
missione, oho afferma aver proceduto col massimo zelo e con la

pin 4ssoluta imparzialità.
Dichiara che la Commissione riconobbe infondate le atonse mosse

contro il Consorzio, notando cho quelle aconse riguardavano solo
sottanta-cottimi sopra tremilaquattrocento, o settantamila liro di

compensi contro tre milioni liquidati di pieno accordo.
Diohiara che il Governo non ha mancato di interporre i suoi

buoni uffloi presso il Consorzio, perchè accettasse l'ingegnero do -

legato dagli operai; e, se sarà necessario, tornorå ad insistore.
Ndn pub ordinare una nuova inchiesta, dopo quella cho recen-

tomente ebbe luogo.
Esaminerà la questione della rappresentanza dei lavoratori nella

direzione dei Consorzi di bonifloa, pur non nascondendosi la difi-
colth della cosa.

Annuñeia infine che ha nominato una Cornmissione per studiare

le normo relative alla tutela degli interessi dei lavoratori nei aa-
pitolati per opere pubbliche; e degli studi di questa Commissione
non manoherà di tenere il massimo conto.
GATTI & lieto che il ministro intenda far uffici perchð sia am-

mosso dal Consorzio l'ingegnere dei lavoratori. Ripete però che la
inchiesta non fu nè esauriente, na imparziale. Persiste quindi nel

ritener necessaria una nuova pià seria e pin accurata inchiesta
por porre un termine al malcontento dei lavoratori.

Interrogazioni e interpellanze.
CIRMENI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onotevolo ministro dolla

guerra circa le cause dei disordini che si succedono nel reclusorio
militare di Gaeta e sui provvedimenti atti a farli cessará.

< Mel ».
« Interrogo l'onorevole ministro della pubblica istruziond por

conoscero le ragioni del nocevole ritardo nel definiro lo quistioni
riguardanti la determinazione di parte dell'area, su cui dovrebbe
sorgere il nuovo edificio della Bibliotees nazionale centrale di Fi-
renze, e nel preparare il libero uso dell'area già assegita.

« Pesèetti ».
< Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblioi por

sapere se l'ispettorato governativo delle ferrovio si presti al ri-
lascio di patenti d'abilitazione alla conduzione di locomotivo sulla
tramvia Brescia-Mantova-Ostiglia a persone non provviste dei re-
quisiti voluti e tali da garantire la sicurezza dei viaggiatori, tanto
piû quando il rilascio di tali þatenti significherebbo complicità
del Governo nei non lodevoli fini della Boolota esordento la linoa
contro il proprio cosl benemerito personalo.

« Gatfi ».
« Domando al ministro dell' interno il perchõ, quando hanno

luogo private riunioni, si richiedono le generalitå di alcuni cho
intervengono.

« Gattorno ».
« Interrogo il ministro dei lavori pubblici sulla necessitå della

istituzione di una corsa notturna del ferry-boat Reggio-Messina,
per fare arrivare in Sicilia, con circa sei oro di anticipo, la Ilosta
del Continento.

« De Felice-GiufFrida ».
« Il sottoscritto chiedè d'inferrogaro il ministro degli affari'est¥ri

per sapere se crede di poter confunicare all'assemblea legislativa,
giusta l'articolo 5 dello Statuto, i trattati di arbitrato stipulati
con la Francia e con l'Inghilterra, il protocollo di pace firmato a

Pechino 117 settembre 1901, e i Protocolli della Conferenza inter-
nazionale di Aja.

« De Novellis ».
: « Chiedo all'onorevole ministro degll affari esteri so il Govorno
del Ro abbia preso accordi con le potenze príncipalmente ínteres-
sate per il caso che lo statu quo non possa essore più mantenuto
nella penisola balcanica.

< Cirméni ».
« I sottoscritti interrogano il ministiò dell'intario sul diviofo

del comitio che lo associazioni popolari si proponevano di tenere

in Roma il 6 u. s., contro il rincaro delle pijgioni.
« Varazzani, Cabrini, Chiesa,
Gatti, Bissolati ».

« Il sottoscritto interroga l'on. ministro di agbicoltura, indu-
stria e contmercio sopra Pistituzione di una Caesa-þensioni por
gl'insegnanti delle scuolo professionali.

« Credaro ».
« Il sottosoritto chiedo d'interrogare, i ministri dello interno o

di grazia e giustizia, sulla necessita di intervenire e provvedere
perchè sia tolta la ragioco della agitaziono sul rincaro delle pi-
gioni, prevenendosi funeste conseguenze litigiose -e di pubblico
perturbamento.

« Giuliani ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere quali provvedimenti ha proso perché non si
ripetano sulla lilles Roma-Catania gl'inconvenienti gravi verifica-
tisi spesso ed ultimamente 11 23 e 21 dicembro.

« Aprile ».

« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruziono
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per apprendere se, quando e come intende dare esecuzione al di-

segno di legge per la passeggiata archeologica in Roma.

« Santini »
< Interpello l'onorevolo ministro della pubblica istruzione sulla

orogazione fatta del fondo di L. 1,200,000 fino ad ora versato per
la passeggiata archeologicadn Roma; sui lavori fino ad ora com-

piuti; su le espropriazioni eseguite; sugli oventuali storni ordi-
pati di quelle somme; e inoltro se stimi sufficiente il residuale
ammontare di L. ß00,000 alla piena eseeuzione della legge 18 di-

cembre 1898, e che intenda di fare in proposito, avuto riguardo
al fatto che la ultima proroga scade il 14 luglio 1901.

e Mazza ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro gli onorevoli ministri dei
lavori pubblici e del tesoro intorno all'istituzione ed alla compe-

tenza di una nuova Commissione per l'esame dello domande di

congessioni ferroviarie; particolarmente in ordine alle linee sta-

Lili‡e per legge e dopo che rispetto ad alcune fra esse venne gia
gt‡a e speditamente la concessione con le norme ordinarie.

« Lucchini Luigi ».

Sui lavori parlamentari.
CAVAGNARI, chiede che il presidente nomini un membro della

Commissione per la legge sulla tutela della beneficenza in luogo
dell'onorevole Stelluti-Scala.
La seduta termina alle 19,10.

DIARIO ESTEEO

Si annunzia dal Cairo che una decisione del Consi-

glio dei ministri, in data 12 febbraio, stabilisce che nes-
sun legno belligerante sarà autorizzato a portare delle

prese nel canale, nè nel porto, nè nelle acque egiziane.
E, ppr coliseglienza, ixppossibile alle navi russe di con-
ogrye le loro prese in. Rugsia, a meno che non scelgano
la Nia del Capo. Si suppone che questa decisione abbia
apagibuifo a far rilaspiare le navi mercantili prese dai
ru,ssi.
Ì giornali inglesi, accennando a queste decisioni del

Govergo egiziano, esaminano seriamente la possibilità
phe la squadra russa del Baltico approfitti del famoso
pagaggio del nord-est per recersi nell'Estremo Oriente,
pvytagdo g transito pel canale di Suez.

11 passaggio del nord-est, la scoperta del quale è co-
stata .tante tite e tante sofferenze di navigatori, è quel
trattoAÏ 3ngrp liberg p n&Yigabile che divide l'Asia set-
tofiti•ioriali dai ghiacci gergl- ell'Oceano artico. Il di-
fig fõ vi si iigita Adrb at soli mesi di luglio, agosto e
gettembre, e ip gpepti soltanto il passaggio è navi-
galÃle.
La squadra russa, dato che aspettasse fino a quest'e-

poca, abbrevierebbe i¶ percorso di ß041 miglia. Infatti
13,756 ne avrebbe per la via di Suez, mentre il pas-
saggio nordico, dello Skager-Rack, che chiude il Bal-

tico, fino a Vladivostock, importerebbe solo 8355 miglia.
Il primo esige 12 giorni di viaggio ; il secondo, a mare
libero, non ne domanda più di 44.
Inoltre la squadra russa avrebbe il vantaggio di fare

tufto il viaggio in acque nazionali, mentre, passando
per Suez, non solo dovrebbe compiere tre quarti del
tragitto in acque straniere, ma l'ultimo tratto sarebbe
di navigazione pericolosissima e di difficile approvvigio-
namento di carbone.
- Perciò i tecnici inglesi non escludono che, come si è
veduto mettere le totale sul lago di Baical, così si veda
una. flotta di guerra tentare il passaggio di nord-est.

Il .Daily Empress, di Londra, ha da Pietroburgo che
la Francia, la ßermania e l'Italia non prenderanno atto
del tr talo coreapo-giapponese. Il Ministoro russo degli
affari esteri spera che non sarà riconosciuto nemmeno
dall'Inghil‡erry e dagli, Stati-Uniti.

Nei circoli politici di Londra si parla molto della
missione dell'ambasciatore russo, signor Benkendorf, ri-
tornato da Pietroburgo. Si crede che esso abbia l'inea-
rico di togliere, mercò una franca dichiarazione al Re
Edoardo, la esistente tensione tra l'Inghilterra e la
Russia.

L' Imÿeratore Guglielmo ha diretto un telegramma di
felicitazioni al governatore chinese della provincia Shan-
Tung, in occasione dell'arrivo a Tsi-Nan-Fu del primo
treno tedesco, proveniente da Tsing-Teu. « È questo,
dice l'Imperatore, un avvenimento che promette la mag-
giore prosperità per questa provincia ».
Il governatore di Shan-Tung rispose in questi ter-

mini:

« Ringrazio Vostra Maestà dal profondo del cuoro, per
il telegramma di felicitazioni. La ferrovia è ora corp-
piuta fino a Tsi-Nan-Fu e contribuirà allo sviluppo del
commercio dei due paesi. Auguro fermamente che l'ami-
cizia che esiste tra tedeschi e chinesi duri sempre e

divenga più stretta, e che i commercianti tedeschi e
chinesi possano lavorare in armonia. Io dedicherò tutti
i miei sforzi perchè si avverino gli augurî di Vostra
Maesth. Buona salute e lunga vita ».

Telegrafano da Parigi che una squadra americana,
composta di sei corazzate e di quatti'o incropiatori,
avrebbe ricevuto l'ordine di incrooiare in permanenza
nelle acque europee. Gli Stati-Uniti starebbero trattando
col Portogallo per una stazione navale.

Si ha per telegrafo, da Solla, che nell'anniversario
della liberazione della Bulgaria vi fu uno scambio di
cordiali telegrammi tra il Principe Ferdinando e l'Im-
peratore Nicolo.
Lo Czar ha telegrafato in questi sensi :
< L'espressione della siinpatia della Enlgaria mi è

molto gradita in questo momento in cui la Russia, pro-
vocata dal nemico, ha dofitto sguainare la spada per la
difesa dei suoi diritti.

< La Russia, come in passato, provvederà anche in
avvenire al bene dei popoli balcanici, affini di razza o

di fede ».

Alla ßcupstina di Serbia fu letto uno scritto dell'in-
caricato d'afari di Russia, conte Muravief; in esso si
esprimono alla ßcupstina stessa i ringraziamenti dello
Czar per le simpatie manifestate dalla Serbiä per lä
Russia in occasione dello scoppio della guerra nell'Estremo
Oriente.
Alla seduta assisteva il conte Muravief dalla tribuna

dei diplomatici.

L'of!ìciosa Agenzia bulgara, di Sofla, smentisce che
l'agente diplomatico bulguo a Parigi sia stato incari-
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cato di scandagliare il terreno per sapere come il Go- R. ACCADEMIA DEI LINCEI
verno francese si comporterebbe di fronte ad un'even-
tuale proclamazione dell'indipendenza della Bulgaria ed seduta del 6 marzo 1904
all'abolizione del tributo della Rumelia Orientale• Presidenza BLASERNA

Si telegrafa da Salonicco, 5 marzo, al Piccolo :
« -Gli albanesi insorti staurio sempre con le armi in

pugno; Sciakir pascia; cui il Sultano há severamente
proibito di spargere sangue, negozía cori loro, quanton-
que egli abbia già a disposizione 25 battaglioni di fan-
teria e 8 batterio da montagna e una da campagna.
Gli albanesi hanno intailto aumentato le loro pretese ;

essi non solo non vogliono saperne delle riforme e pro-
testano contro la nuova tassa sul bestiame, ma chie-
dono anche il rimpatrio del capo alhänese e notabile,
Hûsriy bey, esiliato l'anno scorso; inoltrë, rionostalite la
vigente legge, chiedono l'esenzione dal servizio militare
e l'abolizione dei tribunali civili ».

R. ISTITUTO LOMBAltDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 25 febbraio 1904

Presidenza del comm. GIOVANNI ÛELORIA.

Viene letto un sunto dellaNotadell'ing.AugustoStella: «Sulla
presunta influenza della pressione degli strati nella salienza delle
acque attesiane s.
1/A. prendo in esame l'ipotosi ammessa giå da Jentzsch e ri-

presa dal Pantinelli sulla influenza che eserciterebbe la pressione
degli strati nella salienza dell'acqag dei posti Arteliinni, iijfeciäl-
monto nel terreni quaternart. Egli espone il risultato di esperienze
da lui istituite, che dimostrano nulla in generale una tale in-
fluenza; e conferma ciò anche applicando il calcolo analitico alle
falde artesiane della pianura padana e in modo speciale a quelle
del Modonose. Chiude sintetizzando le condizioni dell'idrografia
sotterranea dolla pianura padana.

11 M. E. G. Coloria chiama l'attenzione dell'Istituto sulla corri-
spondenza fra Alessandro Volta e il fisico olandese Martino van
Marum, recentemente trovata nelle carte di Volta all'Istituto di
Milano e nelle carte di van Marum at IIarlem. È una corrispon-
denza che va dal 1782 al 1802, importantissima por la storia delle
scienzo e che presto sarà pubblicata. Due lunghe lettore scritte
dal Tolta nel 1792 sono specialmente mirabili, e per il loro rigore
soiontifioo e perché da esso risulta che gik in qdell'anno il- Volia
aveva divinata la coppia della sua celebre pila. Sull'importanza di
quosto due lettero, il Celoria presenta una nota specialo diretta
all'Istituto dal prof. G. Bosscha, segretario perpetuo della Societa
Olandoso dello scienze.
11 8. C. próf. Attilio Domarchi dà comunicazione di una nuova

iscriziono trovata negli sterri por lo fondamenta di una nuova casa
nel vioolo cho da San Giovanni sul Muro s'addentra dietro il pa-
lazzo Dal Vormo: l'iscrizione, che avrebbe trovato sicura e deco-
rosa.oollocazione nel nostro Moseo, fu, pur troppe, giå infissa in
un muro esterno della nuova casa in costruzione. Si tratta di
un'erms onoraria dedicata da un liberto Murranus al Genio del
suo padrone C. Attius. L'erma, ora spezzata irt alté o al básso,
doveva portare il busto di Azzio o potè essoce collocata, come
altre, nell' atrio stesso del suo palazzo. In questa occasione lo
stesso S. C. presenta qualche risultato di una revisione de luiin-
trapresa dei marmi scritti romani raccolti nel nostro Museo ar-
choologico;
In sodata privata vieno incaricata la sezione di soienzw giuria

dichè di riferire sulla convenienza ed il modo di accogliere la
proposta fatta dal Comitato per le onoranze a Contardo Ferrini.

SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Il segretario Cerruti presenta le pubblicazioni giunto in dono,
segnalando quelle dei corrisp. Righi, Lustig, o dei soci stranieri

Klein, Sorauer. Fa inoltro particolare menzione del « Traité d'ana-

lyse dos substances minérales » di A. Carnot; di alcuni volumi
della « Collection de mémoires relatifs à la physiquo >; o di un

rapporto del « Comitato degli scogli corallini » alla Societh Reale

di Londra.
Sono poscia presentate le seguenti Memorio e Noto por l'insor-

zione negli Atti accademici:
1. De Stefani: « Gli strati marini della Cava ¼azzanti al

Ponte Molle ».

2. Cesåro: « Nuova teoria intrinseca degli spazi curvi ».
3. Millosevich: < I pianeti NA ed NB 1904.

4. Nasini: « Ricerche sulla radioattivitå in relazione colla

presenza dell'elio ».

5. Levi Civita: « Sopra l'equazione di Kepler ». Pres. dalso-
oio Volterra.

6. Rimatori: < Su alcune blende di Sardegna ». Pres. dal
socio Struover.

7, Anÿeli: « Sopra il Nitroindolo ». Pres. dal corrispondente
Angeli.

lWO2'T7I~ED VAILIE

ITALTA. .

S. A. R. la Duchessa di Genova madre, è giunta sta-
mane in Roma, alle ore 10,23, proveniente da Torino.
Nel partire da questa città, l'Augusta signora fu salu-
tata alla stazione dalle LL. AA. RR. i Duchi di Aostû
e di Genova ed ossequiata dalle Autorità.
A Roma S. A. R. ð stata ricevuta dalle LL. MM. il

Re e le Regine Elena e Margherita con i rispettivi so-
guiti.
Dopo essersi intrattenute alcun tempo con le LL. MM.,

S. A. R. con S. M. la Regina Madre sì è recata a Villa

Margherita, nel montre che le LL. MM. il Re e la Re-

gina facevano ritorno alla Reggia.
A1PAmbasciata germanica. - In causa del ser-

vizio funebre al Pantheon, in commemorazione di S. M. il Ro Um-
borto I nel giorno 14 corrente, il ricevimento che doveva aver

luogo lo stesso giorno all'Ambaseista germanica è rimandato al
15, alle oro 10.

Consiglio superiore del lavoro. - Nelle seduto
d' ieri l'altro colle quali il Consiglio superiore del lavoro ha chiuso
la seconda sua sessione, si & esaminato, come annunziammo, il pro-
getto di legge presentato dall'on. Cabrini sulla riforma dell' Isti-
tuto dei probiviri.
L'on. Turati, relatore, espose le conclusioni della sua relazione

già approvata dal Comitato permanente.
La diadueëîode si aprl o svolse sulle conclusioni pia generali

della relazione e gulle principali linee della riforma, senza pre-
giudizio degli altri punti.
Il Consiglio approv in massima il concetto informatore del pro-

getto pur afBdando all'UfHeio il compito di studiaro l'azione delle
Commisioni arbitrali di iniziativa privata.
Trattossi inoltro la questione concernonto l'ostensione del pro-
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bivirato ai ferrovieri od agli operai dello Stato. Il relatore sostenne
le conclusioni speciali della sua relazione le quali, dopo lungo di-
battito. furono approvato con qualche modificazione, nel senso cioè
che la magistratura probivirale, di cui in questa legge, non con-
templi gli operal di Stato e il personalo addetto all'esercizio di

quello strade ferrate che sono attualmente escluse dalla compe-
tenza dei collégi i pei quali operai e ferrovieri, come pure per gli
addetti alle ferrovie minori e tramvie interurbane, il Consiglio
espresso voto che nel più breve tempo si propongano ordinamenti
speciali di magistratura probivirale.
Coll'approvazione di altre proposte sostenute dal relatore s'in-

tese approvato in massima il concetto informatore del progetto
cogli einendamenti proposti nella relazione del Comitato.
Il Consiglio si riunirà nel maggio prossimo.
Federazione nazionale degli impiegati ei-
Vili. - Il Consiglio generale della Federazione nazionale degli
impiegati civili si à riunito ieri sotto la presidenza di S. E. l'on.
Ronchetti, che portð un caldo, affettuoso saiuto e un augurio di

fecondo lavoro a beneficio della classe. Ritiratosi S. E. Ronchetti,
Tassemblea, presieduta dall'on. Ghigi, vice presidente della Fede-

razione, iniziò la discussione delle modificazioni allo statuto so-

ciale. Questa sera, alle 21, la discussione che iorsora non poth es-
sere esaurita, sarà ripresa ed ultimata.
R. Aeeadernia di IBanta Ceoi1ia. -- Il concerto

dato dal violinista Hubermann col concorso del pianista signor
Singer, attrasse ieri al nostro R. Liceo Musicalo un pubblico nu-
merosissimo ed elegante che letteralmente gremiva la sala e

l'avanti-sala.
L'egregio e Yaloroso artista interpreto con non comunemaestria,

specie nell'andante, la sonata Kreutzer del Beethoven e riscosse

vivissimi ed unanimi applausi che si ripeterono nell'Ave Maria
dello Schubert ridotta per violino dal celebre Wilhelmy e nella
mazurha del Koutski, della quale si richiese insistentemente ma
inutilmente la ripetizione.
Chiuse lo splendido concerto una fantasia sulla Carmen del-

l'altro celebre violinista Sarasate. L'Hubermann fu festeggiatis-
simo dal colto ed intelligente uditorio, e prima a dare il segno
dell'applauso fu S. M. la Regina Margherita che assistð al con-
certo dal principio alla fine.
Servizi telegrafici fira l' Italia, il Giap-
Pon.e e la Corea. -- Il Bollettino del Ministero delle po-
ste e telegrafi, reca r

< La Grande Compagnie des Tdidgraphes du Nord, annunzia
che la via Wladiwostock & chiusa temporaneamente alla corri-

spondenza telegrafloa internazionale,
Fino a nuovo ordine non si accettano percið telegrammi per

qualsiasi paese con findioazione di una dello vie Austro-russa-

Wladiwostok o (Huntchten o Maimatchin o Tchougoutchak).
I telegrammi per la Corea ed il 'Giappone (paesi pei quali la

via Wladiwostok è la meno costosa), et accettano per la via Malta-
Singapore o a domanda dei mittenti, per una delle altre vio qui
di seguito indicate, per uso degli uffici di 2a e 3a classe:

Tasse per parola da riscuotorsi pei
telegrammi diretti

alla Corea

al
Uffici

Giappone di Chemulpo,
,

Fusan Altri uffici
e Seoul

ViaMalta-Singapore . .
7.05 7.05 7.425

Via Austro-russo-porsia-
na-Singaporo . . . 7.05 7.05 7.425

Via Turchia-Singapore . 680 0.8Q 7.175

L'indicazione della via 6 da aggiungersi nel preambolo dei to-
logrammi.
Durante la guerra russo-giapponese i telegrammi per il Giap-

pone e la Corea sono trasmessi e conseguiti compatibilmento
colle esigenze militari, e percio i mittenti dóvranno dherò ävver-
titi che i telegrammi stessi sono accettati a tutto loro rischio e

pericolo ».

Sery1mio telefonico. - Le comunicazioni telefoniche

fra l'Italia o la Francia sono tuttora interrotte.

Servizio pacchi da e per 11 Montenegro.
- Con il 1 di marzo 1904 il cambio dei pacchi con il Monte-

negro e con l'afBoio italiano di Soutari è stato eseguito, non più
dall'ufneio di Brindisi, bensi da quello di Bari-ferrovia per mezzo
delle linee A, B, della Societa « La Puglia ».

Marina militare. - Le RR navi Pagano o Marano

sono passate in riserva a Napoli.
La R. nave Vespucci a giunta a Gravesend.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi D. Bal-

duino e Vincenzo Florio, della N. G. I., giunsero il primo a

Bombay ed il secondo a New-York. Il piroscafo Toscana. della

S. I., parti il giorno 5 da Buenos-Ayres per Santos Ieri il pire-
scafo Citta di Nuova Orleans, della Società Veneziana, parti da
Calcutta per Venezia.

E18TERO.

L'industria del ferro al Messico. - Un ri-

marchevole impulso nella industria del ferro e dell'acciaio si ri-

leva nella repubblica messiaana, specialmente nello stato di Du-

rango, in cui è situato il celebre Cers del Mercado. Si stanno

costruendo fonderie in molte delle principali città, e Monterey ne
ha dato l'esempio impiantando una grande acciaieria con un ca-

pitale d'esercizio di 10 milioni di dollari, destinato alla fabbrica-

zione di rotaie.

TELEGi-R.A.MMI

(Agenzia iStefhni)

PIETROBURGO, 7. - L'Agenzia telegraßca russa ricovo da

Wladivostock, in data odierna:

La notte scorsa è passata tranquilla. Il morale delle truppe e

della popolazione à eccellente. Si è organizzata in cittä una caccia
contro i giapponesi.
La polizia ha fatto affiggere manifesti in cui promette ricom-

pense a coloro che scopriranno giapponesi che si trovassero in

città. Le persone che nascondessero giapponesi saranno tradotte
davanti al Consiglio di guerra.
PORT ARTHUR, 7. - Non si è prodotto alcun cambiamento nel

raggio d'azione della piazzaforte di Port Arthur.
Il tempo à bello. La temperatura si è alquanto elevata.

PIETROBURGO, 7. - L'Agenzia telegraßca russa ha da Wla-

divostock, in data di oggi, che il bombardamento operato ieri dallo

nava giapponesi non ha prodotto nessun grave danno. Una donna

è stata uccisa da una granata di dodici pollici. Un'altra granata
penetrð in una casa di operai, costruita in legno, abitata provvi-
soriamente dal colonnello Shoukow. La granata esploso nella ba-
mera ove si trovava un soldato di sentinella, che rimase incolume

e non perdette il suo sangue freddo. Il soldato grido che bisognava
salvare la bandiera che sventolava sulla casa, cið che fece la ei-

gnora Shoukow, aiutata da un soldato.

Un'altra granata esplose nel oortile della caserma di marina.

Cinque marinai rimasero leggermento feriti.

Non vi furono altri danni•in nessuna parte dellacittåsooppia-
rono incendi.
Le batterie russe non risposero al fuoco, percha le navi giap-

yonesi si trovavano a distanza troppo grande e non si ritenne

opportune pyolare senza necessita al nemico le posizioni dei forti.
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La squadra nemica sembra si componesso di una corazzata, di

quattro incrociatori corazzati e di due incrociatori non corazzati.

BUDAPEST, 7. - Camera dei deputati. - Il presidente an-
nunzia che l'ex-presidente del Consiglio, conte Khaen Hedorvary,
è stato nominato Ministro a latere presso la Corte di Vienna.

L'opposizione protesta con vivi rumori contro questa nomina e

propone che essa debba osser discussa in Parlamento.

11 Ministro del commercio, Hieronymi, stante la permanenza a

Vienna del presidente del Consiglio, conte Tisza, combatto in suo

nomo la proposta e dichiara essere assoluto diritto della Corona

nominaro i Ministri, sotto la responsabilità del presidente del Con-
siglio.
La Camera, egli aggiungo, ha sufficienti meni per rendere re-

sponsabile il presidente del Consiglio della proposta, fatta all'Im-
poratoro d'accordo col Consiglio dei Ministri.
Si respinge la proposta dell'opposizione di aprire la discussione

sulla nomina del conte Khuen Hedervary a Ministro a latere e

si approva, per appello nominale, la proposta del presidente di
prendere atto del decreto imperiale relativo a quella nomina.
Il ¾inistro della difesa nazionale, generale Nyiri, rispondendo

quindi ad un'interrogazione di Lovaszy circa la notizia della pre-
tesa.mobilizzazione del tredicesimo corpo d'armata di Zagabria,
dichiara che questa notizia è assolutamente infoniata.
VIENNA, 7. - 11 Correspondenz Bureau ha da Costantino-
l.r, ..

po i .

Secondo notizie da Prizrend, Said Pasciå ha lasciato Ipek, ove
tutto à tranquillo con cinque battaglioni a si 6 recato a Djakova,
non essendo apcora il territorio di Djakova pacifleato. Altre truppe
turcho saranno concentrate in quel territorio.
Co°nŠnuano Ï Ñgoziati per la pacificaziono tra il Vall di Uskiib,

Schakir Pascia, a gli albanesi contrari alle riforme.
Si assicura ché à imminente la ratifloa dei negoziati tra la

TurÀia e la Sulgaris, che aveva subito un ritardo.
PARIGI, 7. - La Camera Criminale della corte di cassazione

ha intraproao oggi la sua istruttoria per Ÿaffare Dreyfus ed ha

intorrogato, a porte chiuso, il capitano Targe, che foco l'inchiesta
ordinata dal Ñinistro della guerra, generalo Andrd.
PARIGI, 7. --, Camera dei deputati.- Continua la discussione

del progetto di legge bho sopprimo l' insegnamento congregazio-
nista.
Rálberti critica il progetto, dicendo cho esso creerà il carbona-

rismo clericale e coprirà il paese con una rete di congregazioni
segreto,
Il presidento del Consiglio, Combes, risponde che la legge pre-

sentata dal Governo complota l'opera riformatrice del Gabinetto,
ed invita i moderati a schierãrsi apertamente col partito repub-
bheano contro le congregazioni o colle congregazioni contro il
Partito repubblicano. Biasima l'insegnamento congregazionista, che
inculoa agli alunni massime che sono in contraddizione coi doveri
del eittadino. (Proteste a Destra).

11 presidento del Consiglio, Combos, prosegue dicondo che la
legge affrancherà la gioventù dal servilismo morale. Soggiungo
che le sposo calcolato per le scuolo maschili raggiungono 23 mi-
liong gi franchi o quelle per lo scuolo femminili 17 milioni, Il

paoso liub faro un sacrifleio por il progresso i·epuliblicano.
L'oratore dimostra il pericolo che corre la società civile col

tollerare il proselitionio delle Congfegazioni. La Camera non vorrh,
respi ndo il p¼Ñgetto, ravvivare l'audacia della moribonda rea-
ziono clerieälo.
11 Governo vuolo la pacificazione, ma fondata sulla scomparsa

della nausa orincipale dello discordie o la sola che garantira la
salvezzi dolÏa Ïtepubblica. (Vivi applausi a Sinistra).
Rib,o o Leygues criticano la legge, qgalifloandols -come un

attentato alla liberth o dichiarando che ossa tendo all'inkboli-
mentö dolla Ropubblica.
Le.ýgaes prevede che il prestigio della Francia scomparirà

quaqdo ossa non incoraggork più'lo Missioni in Oriente.

La discussione generale ð chiusa.
Si approva,, con 310 voti contro 262, la dichiarazione di urgenza

del proge‡to.
Il seguito dolla discussione à rinviato a domani.

PARIGI, 7. - Il Consiglio municipale ha approvato, con 51 voti

contro 1, un indirizzo di simpatia alla città di Pietroburgo, con

l'espressione dei suoi voti per la prosperità della Russia, del suo
esercito e della sua marina.

Il Consiglio ha poscia approvato all'unanimitå la proposta di

elargire ventimila franchi a favoro dei feriti russi o giappo-
nesi.

BERLINO, 7. - L'Imperatore Guglielmo, a causa di un forte

raffreddore, ha rinunziato ad assistero ai funerali del maresciallo

conte di Waldersee ad Annover.
Si fara rappresentare dal Principe ereditario, se questi, che si

trova pure raffreddato, sarà ristabilito.
In caso contrario l'Imperatoro sarà rappresentato dal Principo

Eitel Federico.
VIENNA, 7. - Il Principo o la Principessa di Galles arrive-

ranno a Vienna il 19 -aprile per visitare l'Imperatore Francesco

Giuseppe..
PIETROBURGO, 8. - Il luogotonente imperiale noll' Estremo

Oriente, ammiraglio Alexeieff, ha telegrafato allo Czar annunzian-

dogli che le navi giapponesi ricomparirono iormattina dinanzi a

Vladivostock,

PIETít0BURGO, 8. - (UfEciale). - L'ammiraglio Alexeieft' fe-

legrafaallpCzar da Mukden, in data di ieri:

< Il comandante di Vladivostock mi annunzia che il bombarda-

mento di ieri non produsso gravi danni al porto e che la fortezza

non rispose al fuoco nemico.
« Oggi a mezzogiorno il nemico ð entrato nella baia di Ussuri,

si ð avvicinato aÏla località dalla quale bombardo ieri 11 porto o

riparti poscia riprendendo l'alto mare ».

LONDRA, 8 - Camera dei comuni. - Il Sotto segrotario par-

lamentare por gli affari estori, conte Percy, dichiara che il Go-

verno approva la citazione dinanzi alla Corto
consolare ingloso di

'Tientsin di,un redattore del giornale China Times per articoli di

diffamaziono contro la Russia.

Il Ministro della guerra, sir Arnold Forster, presenta il bilan-

cio della guerra, che comprendo la sposa nocessaria per la co-

struzione di un nuovo tipo di cannoni da campagna, dicondo che

non ve ne saranno di superiori in Europa.
BUDAPEST, 8. - Il partito di Kossuth ha approvato una mo-

zione di protesta contro la proposta del presidento del Consiglio,

conte Tisza, relativa alle modifleazioni al regolaménto dolla Ca-

mora.

La frazione ostruzionista ha deciso di continuarp l'ostruzionismo;

il partito liberale ha deliberato di fare iscrivero la proposta del

conte Tisza all'ordino del giorno della seduta di domani.

LONDRA, 8. - Lo &andard ha da Pietroburgo, in data di ieri:
Si assicura che lo Czar ha ricevuto un telegramma, il qualo an-
nunzia che la flotta giapponese ha bombardato oggi nuovamerite
Vladivostock. Il bombardamento sarebbe durato tutta la giornati,
non producendo porb che danni insignifleanti Si dico che una o

due navi giapponesi siano affondate.
LONDRA, 8. -- C< mera dei comuni. - (Continuazione). -

Il Ministro della guerra, Sir Arnold Forster, presentando il bilan-
cia della guerra, dichiara che si tratta di un

bilancio eccezionale

e che il prossimo bilancio sarà del tutto tlifferente dell'attuale.

Soggiunge che il War 0§ce ha approvato i tipi dei nuovi' facili
e dei nuovi cannoni.

L'oratore, accennando poscia alla campagna del Somaliland, dico
che se le previsioni non si realizzeranno, il Governo concreterà il

piano d'una campagna per l'anno venturo. Soggiunge che se non

si potesse- terminare la campagna in modo da garantire la sicu-

raa degli indigeni protetti dall'Inghilterra, il Governo cogliera

ogni occasiono per raggiungere talo scopo.
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'Il sottosegretario parlamentare per gli affari. diteri, conte Peroy,
rispondendo alle osservazioni di un deputato, dichiara ohe ð im-
possibile fare dichiarazioni oirea la ripresa delle relazioni diplo-
matiohe con la Serbia, pereh6 gli assassini del Re Alässàndro e

della Regina Draga non sono stati ancora tradotti dinanzi alla
ginatizia e non a stato fatta nulla per dare pubblicamente una
prova dell'orrore susoitato da tale misfatto.
B Primo Ministro, Balfour; rispondendo ad analoga inferroga-

zione, dichiara che l'Inghilterra ha ohiesto alla Russia informa-
sfoni precise su ció ohe intende per contrabbando di guerra. Ri-
leva che la Russia dichiarð, nella conferenza di Berlino del 1884,
che il carbone non oostituiva contrabbando di guerra.
Sir J. H. Ellis presenta una mozione la quale deplora il si-

1enzio del Primo Ministro Balfour, circa l'ultimo rimpasto mini-
storiale.
Il Primo Ministro Balfour, giustinoa la sua condotta.
La moziono ð indi respinta con 237 voti contro 172.
La seduta ð tolta.
PIETROBURGO, 8. - (Uinciale). - Il Logotonente imperiale

nell'Estremo Oriente, ammiraglio Betelef, telegrafa allo Czar da
Mukdra, in data di ieri;
* A oomplemento ðel mio dispaedio del 6 oorr. annunzio rispet

tosamente a V. M. che nel pomeriggio, alle ore 1,25, sette nav¡giapponesi apereero il fuoco contro i forti Savarof e Linevio e
contro la città, la rada e le valli dei flami IIovo e Obyssneniya.
« La squadra giapponese riparti poscia in direzione sud. Alle

ore &ß0 pom. essa si trovava fuori di vista.
« Le batterio dei forti non subirono alcuna perdita. In citta vi

4 stato un marinaio ferito ed una donna ucoisa.
« Secondo informazioni testa pervenutemi. la squadra giappo-

neso è ricomparsa nuovamente stamane alle ore 8. in vista della
cittadella ».

WASHINGTON, 8. - Il Senato ha approvato il bilancio della
'Marina il quale prevede le speso in novantasette milioni di dol-
lari.
- LONDRA, 8. -- Lo ßfandard ha da Tokio: La aguadra russa
di Vladivostook inorocia, secondo quanto si storma, al largo del
littorale nord della Cores allo scopo di impediro lo abarco di
truppe giapponesi in quello regioni,

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossex-vatox·1o del Collegio Romano

del 7 marzo 1904

B barometro à ridotto allo zero
. . . . . -

L'altessa della stasione 6 di metri . . . . 50,60.
Barometro amessodi . . . . . . . . . . 758,61.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 61.
Tento a mezzodi . . . . . . . . . . . . 8,
Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . Coperto.

Termometro oentigrado . . ; . . . . . .

massamo 15 ,7.

minimo 4*,6
Pioggio in 24 ore. ."" . . . . . . . . . -

7 marzo £904.
In Europa: pressione massima di 781 sulla Russia settentrio-

nale, minima di 745 al NW della Prancia.
In Italia nello 24 ore: barometro salito da 1 a 2 mm.; tem-

peratura aumentata; pioggiarelle sull'Alta Italia.
Barometro: minimo a 760 al N Sardegna, massimo a 763 al and

e Sicilia.
Probabilith: venti moderati o forti settentrionali al NE, tra sud

e levante altrove; oielo vario al and, nuvoloso altrove; alour,e
pioggio sulPItalia superiore e Sardegna : Tirreno agitato.

- - 2028'I*B1to 2m Ilo¾t00
delPUmeio eentrale dLmeteorologia e di !===I =

Roma, 7 marzo 1904

Tsurstuttitu
BTATO STATO

STAZIONI del oiolo del mare Massima minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . ooperto onlmo 18 8 9 5
Genova . . . . . piovoso calmo 13 6 9 2
Manna Carrara . . goperto calmo 18 2 6 &
Cuneo . . . . . . ooperto - 8 0 8 8
Torino . . . . . . nebbioso - 6 7 4 7
Alessandria . . . ooperto ..·· 7 2 5 9
Novara . . • :-. heMioso - 11 9 3 8
Jomossola . - . nebbioso - 6 5 2 6

Pavia . . . . . . pl69oso - 9 1 4 9
Milano, . . . . . oopetto - 8 2 4 5
Sondrio , . . a . doperto - 7 & 2 1
Bergamo . a a . . ñebbideo - 7 0 2 8
Brescia.

. . . . . ooperto - 0 0 8 8
Cremona. . . . . coperto - 8 8 6 Ú
Mantova . . . . . ooperte - 9 5 4 0
Verona. . . . . . ooporte - 9 2 4 0
Belluno . . . . . ooperto - 6 7 1 9
Udine . . a . . . ooperto - 6 5 2 5
Treviso . . . . . coperto - I A U i
Venezia . . . . . ooperto calmo 7 4 _4 3
Padova. . . · · · eoþerto - 7 7 5 1
Rovigo. . . . . . ooperto - 10 8 4 8
Piacenza . . . . . aebbiòso -... 8 2 4 7
Parma . . . . . . piovoso - 8 0 4 9
Reggio Emilia . . ooperte .... 8 5 4 0
Modena • • • . ôogerip - 9 A | UFerrara . . . . . ooperto - 10 Ì .s I

Bologna . . . . . ooperto - 9 6 4 4
Ravenna . • • · · esperta - 10 7 4 l
Forll. . . . . . .

. ooperto a .,.. 12 0 5 0
Pesaro . . . . . •|4 ooperto calmo 11 2 3
Anoona . . . . . ooperto ,

calmo 11 8 - 0
Urbino. . . . . . Aja ooýorto - 8 7 3 7
Macerata . . . . tja ooporto - 10 4 5 8
Ascoli Paceno . . defeno - 12 5 5 0

Perugia . . . . . ooperto - 18 o 5 0
Camerino . . . a */4 coperto - 18 6 5 8
Luoca . . . . . . coperto - 13 6 5 8
Pisa . . . . . af, ooperto - 15 6 6 Œ
Livorno

. . . . . •¡a coperto enlmo 15 0 7
Firenze . . . . . coperto - 14 2 6
Arezzo . . . . */, coperto -

,

12 1 4 8
Siena . . . . . . */4 coperto ..- 12 1 6
Grosseto . . . . . ooperto - 16 6 6 4
Roma . . . . . . coperto - 15 7 4 6
Teramo

. . . . , sereno - 13 2 5 4
Chieti . . . . . */4 coperto - 10 6 4 0

Aquila . . . . . sereno - 12 6 4 0

Agnone . . . . . ser66o - 11 0 5 2
Foggia . . . . . nebbióso - 14 8 2
Bari . . . . . nebbiese calmo 18 2 7 2
Leone

. . . . . . r|4 coperto - 12 9 6 ô
Caserta . . . . . */, coperto - 16 0 0 0

Napoli . . . . . sereno calmo 14 9 9 4

Benegento . . . . piovoso - 16 9 A E
Avellino . . . . Wereno

,
.
- 12 ( 3 6

Caggrio . . . . */4 ooperto - 10 3
,

3 8
Potenza . . . . . */4 coperto - 10 2 2 8
Cosenza . . . . . Bereno - 14 7 7 0
Tiriolo . . . . . sereno · -. 8 1 2 0
Reggio Calabria . metto.

.

• oalma 1õ, û ¡û 0
Trapam . . . 1/ coperto calmp. 17 2

.

9 3
Palermo . . . ./. sereno calmo 18 2 4 4

Mtusina
. . . . sereno calmo ,

16 4 . 8 5
datania

. . . . . sereno- legg, mosso 17 9 8 3
Siracusa . . . .. sereno ogmo 16 0 6
Cagliari

. . . . . ooperto legg. mosso 16 0 7 0
Sassari f

. . . , soped
Direttore: G. B. BAI.I.za . Tipografia deUe4Mantellate. Tummo Rarrazi.x, gerente responsabile.


